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DISPACCI D£LLfì NOTTE 
(Auouzia Utofmiì) 

BUKAREST, 28. — La Camera 
approvò la convenzione commerciale 
fra la Rnmenia e la Russia. 

PARIGI, 28. — Il Principe Milano 
si recherà a Belgrado in vista della 
mediazione diplomatica. 

I partigiani del pretendente Kara-
georgevic diventano sempre più mi­
nacciosi. 

LONDRA, 28. — Un corrispon­
dente del Daily telcgraph racconta 
un colloquio ch'egli ebbe con Igna-
tieff a Costantinopoli. 

Ignatieff espresse I' opinione che 
un armistizio, è inevitabile fra tre o 
.quattro settimane , e che sarebbe 
probabilmente provocato dalla azione 
comune delle sei poteii'ze. 

Crede che le diiEcoltà presenti 
possono accomodarsi dividendo la 
Bosnia fra l'Austria e la Serbia, e 
dando 1' ErJiegovina al Montenegro. 

La Russia non vuole Costantino­
poli, desidera soltanto che il Bosforo 
sia neutralizzato e Ubero per tutti. 

Assicurasi che lo stato dì salute 
del sultano peggiorò nei due ultimi 
giorni. 

VIENNA, 28. — La Nuova stam­
pa libera annunzia che Murad è 
gravemente ammalato : sembra certo 
che in vista dal pericolo della pfos-
sìraa sua morte il governo turco devo 
occuparsi^ 'delle eventualità di un 
prossimo cambiamento nel trono, 

DIAiilO POLITICO. 

quali tristi condizioni militari e po­
lìtiche si troyì ormai la Serbia dopo 
r insuccesso deir ultima campagna. 

I comandanti costretti a ritirarsi» 
non godendo più. la fiducia dello 
truppe, per fare luogo ad altri, la' 
cai esporionza nella armi è assai 
problematica: dalla guerra offensiva 
fhtràpresa eoa tanto entusiasmo, e 
con tante speranze dover passare alla 
difensiva, molto diflìcilo a sostenersi 
con un esercito scoraggiato dalla di­
sfatta, e quindi meno consistente, 
meno fermo, tanto più parelio in gran 
parte composto delle ultimo cerne, 

A ciò si aggiunga il partito Ka-
rageorgevich, che rialza il capo, con­
fidando che lo scoraggiamefato na­
zionale gli apra la via per so^stìtuirsi 
sul trono al Prìncipe Milano, come 
a colui sul quale andrà naturalmente 
.1 convergere tutta la colpa dei ro­
vesci patiti. ., 

Il ritorno del Principe a Belgra­
do, e la convocazione della Scup-
cioa sono iudizil eloquenti della gra­
vità della situazione. Queste delibe-
razioni del Principe vengono attri­
buite dalla stampa ufficiosa di Bel­
grado alle trattative di pace, che 
stanno per intavolarsi, e che secondo 
le confidenze fatte da Ignatieff al 
corrispondente di un giornale inglese 
saranno bentosto preceduto da un 
armìatixio. 

Noi però siamo d' opinione che il 
posto del Principe, finché la lotta 
dura, fosse sulla Brina o sul Tiraok, 
per dividero la fortuna o la ditigra-
zia col suo esercito. ' 

À 

di cui sì tratta furono veramente 
espresse, o se si tratta unicamente 
di un ballon d' essai. Certo è che 
la diplomazia non vi si può accon­
ciare, poiché lo clausole di quel pro­
getto spingerebbero V Europa ad un 
secolo indietro, quando cioè si spar­
tivano ì popoli come mandre di be­
stiame. La divisiono della Bosnia, 
metà alla Serbia e metà all'Austria, 
e r annessione dell' Erzegovina al 
Montenegro, senza sciogliere la que­
stione, lascierebbero V addentellato 
di futuro complicazioni ancora più 
gravi per V avvenire, a tutto pro­
fitto dtìlla Russia, 

La neutralizzazione del Bosforo 
darebbe in pochi anni Costantinopoli 
in balia della Russia. 

Misteriosi e lugubri sono ì dispacci 
sulla salute di Murad V- Chi ricorda 
la fine violenta del suo predecessore, 
non può sottrarsi all'idea di nuove 
tragèdie, di nuove violenze, sulle quali 
sembra esistere un partito preso. 

»v* Ti^-s 

Dagli ultimi dispacci di Belgrado 
si può facilmente argomentare in 
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Noi non sappiamo se le altre idee 
attribuite ad Ignatieff nel colloquio 
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LETTERA PARLAMENTARE 
L_ 

La seduta del Senato 

JR07na 27 Luglio, 
La tornata che ieri tenne il Senato 

del Regno resterà memorabile .nei 
nostri annali parlamentari e rimarrà 
testimonianza dello spirito d'abne­
gazione e del sentimento del dovere 
di tanti preclari cittadini e beneme­
riti patrioti italiani. 

Mai forse, se^i eccettua la circo­
stanza del processo Peraano, nella 
quale il Senato esercitava le funzioni 
giudiziarie demandategli dallo [Sta­

tuto, inai fu visto nell'aula deLpri-
mo VfiVùo del Parlamento un si nu­
meroso concorso 9 il merito della 
diligenza apparisce ben grande se sì 
pensa che molti di quei nobili e r i ' 
spettabilissimi vecchi dovettero su­
perare le difficoltà dì lunghi viaggi 
ed afi'rontare grandi disagi, in con­
dizioni d'età e di salute tuft'altro 
che prospere-

Ieri mattina alla stazione della 
ferrovia sì vedevano scendere dai 
vagoni, venerandi uomini, affranti da 
lungo viaggio, eppur sorridenti e 
lieti d'aver [potuto rispondere alla 
TOce del dover cittadino ! Nobile e 
lodevolisaimo esempio che vorremmo 
veder spesso seguito da coloro che 
hanno Talto onore e la somma re-
spontabilità d'esercitare pubblici uf­
fici. 

Come fu già annunziato nei gior­
nali e nelle nostre corrispondenze 
fin da martedì non si trovavano più 
biglietti d'accesso alle tribune riser­
vate del Senato e parecchie gentili 
signore dovettero rinunziare allo 
spettacolo sul quale avevano fatto 
assegnamento, poiché tutti i biglietti 
della tribuna al gentil sesso desti­
nati erano stati dispensati fin dal­
l'altro ieri. 

I 

Ieri mattina gli uffici di segrete­
ria del Senato erano assediati da, ri-, 
chiedenti biglietti, ma inutilmente. 

Dopo mezzodì cominciò la folla ad 
ingombrare la porta dalla quale si 
accede alla tribuna pubblica e coloro 
che vollero ad ogni costo entrare, 
dovettero sacrificarsi qualche ora in., 
aspettazione che la porta si aprisse. 

Verso le tre pom, tutte le tribune 
erano invase e la sicurezza che il 

•MORIE DI y s MlSAfiTRÙPO 

ROMANZO 
DI 

SRMÀNO BIVOS 

Proprietà letteraria. 

Dopo aver pagalo questo iributo di 
affc-lto 0 di onore nìlu siinla memoria 
di mio: padre, rammentai una povera 
morta che mi aveva &maio con tunio 
ardui e, qu'mdo non ero che un povero 
zingaro. Rammentai la Qiralda e la prò 
messa di compcrro in lomba più degna 
le ossa delia poverella, se fortiiua mi 
avesse un giorno sorriso. 

li pio vjsilalore elio penetrando nel 
cimitero di Miidrid, dopo aver percorso 
la nietà dei grande viale volge a sini 
slfiij scorge un mausoleo di marmo che 
il tempo non ìv\ aiiconi annerito. 

E un'urna sulla quale a caratteri 
d'oro si legge: GiaAHU. 

Nuir altro die questo nome e chi su 
quante faniasticlierie ha suscitato, di 
quante supposizioai fu cagione),.. 

fi^pure, quel nome non è il riassunto 
di un romanzo: è semplicemente la pa­
rola che ricorda al mio cuore colei che 
mi fu eonipngna e che tante volte con 
una strétta di mano, con un sorriso af̂  
ieiLUQso nni conforiò a vivere, e sp.e 
farei,.,. 

Elvira depose meco su quella tomba 
una corona di bianclie rose non meno 
puro- deli'ostinto^ e baciando quel marmo 

che racchiudeva una povera martire, 
ta figlia del generale Wa!p versò una 
lììgrimi» FÌncera. 
.. Dovevo naturalmente desiderare di 
fiver contezza dei figli della signora 
marcbesii Juauìta, di quei fanciulli coi 
i\\v,\\[ ^ve\o diviw l'ésisUin-ia a Carmen 
e che per tanti anni mi avevano chia­
malo fratello, benché senza addinio 
strarmi amore fraterno. 

Ines mi compiacque, 
= Il m.iggioro, Bodrigo, quegli che Tor-

goglio paterno dpsn'nava a ràppresen 
tare l'onore del nome deiU famiglia 
nell'eserctto, era invece stato con3:icrato 
sacerdote, mercè )e aderenze floUa fa 
mìglio, nominato curato nella chiesa di 

San Fr.ìDotiSco a'Madrid-
Sebbene divenuto nomo, aveva sem­

pre conservato quella sua natura di cô  
niglio che lo fcU-eva urlare di spavento 
qU'indo il signor marchese Filippo, suo 
padrcj.voleva ad ogni costo insegnargli 
l'equitazione. 

Era durque nella milizia celeste che 
Don Rodrigo si era arruolato dopo es 
sersi ben convinto che non avrebbe 
avuto da eyporre la polle in nessun 

: cimento, e che le uniche yrmi delle 
quali si sarebbe servito, ermo le già 
e ulatorie e gli ùgmis Dei. 

In quanto a Juan, il futuro Lopez de 
Vcga, non aveva fatto migliore riuscita 
di suo fratello. 

Era universalmente conosciuto come 
l'allievo p'ù idiota del collegio di San 
Vito dove aveva passato molti anni at­
tendendo sempre che un bel giorno 
il genio gli si sviluppasse miracolosa 
mente, imperciocché non vi era mode 
c|i persuadere ì signori di Garmun che 
era tutto fiato gettato e che al postutto 
di quel loro figliuolo avrebbero potuto 
farne un paggio della regina. 
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conte Pasolini non era giunto da 
Londra é cho la tornata sarebbe 
stata presieduta dall'onor. Eula, ac­
crebbe la curiosità, ben sapendosi 
che la presenza di questo sul seggio 
presidenziale riguardavasi dai sena­
tori antiministeriali come una pro­
vocazione e prevedendosi che ne sa­
rebbero sorte irritanti e forse scan­
dalose discussioni, 

A tre ore e un quarto l'onorevole 
Buia assunse la presidenza e dichiarò 
aperta la seduta. Lo spettacolo che 
l'aula presentava non avrebbe po­
tuto essere più imponente. Oltre a 
duecento senatori se ne stavano as­
sisi sui loro seggi, conventìtì da ogni 
parte d'Italia, per decidere un'ele­
vata questione politica e costituzio^ 
naie. 

Il processo verbale della tornata 
del 15 fu letto in mezzo al più 
religioso silenzio, e universale fu ne­
gli spettatori la meraviglia quando 
quel documento si dichiarò appro­
vato dal presidente, poiché ninna 
voce era sorta a far osservazioni. E 
come? si chiedevano tutti, non si 
fanno proteste sul processo verbale 
deir ultima seduta ? ma non ò su 
quel processo verbale che deve sor­
gere la discussione? Non & contro la 
proclamazione dell'approvazione della 
proposta Gabella che si deve far pp^ 
posizione dai senatori che votarono 
contro il progetto dei punti franchi? 

Coloro che si rivolgevano queste do­
mande ignoravano che ieri mattina 
i senatori antiministeriali, mossi da 
un sentimento lodevolissimo di con-

fCiliazione e dal desiderio di non tur-
•bare con irritanti discussioni la se-
^ -- l'T'- 'L-I 

renità-deiraula del primo corpo dello 
Stato, avevano deciso di non fare 

*^-^lrn~pT" r > ^ — - . " -
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Divina poesia della gioventù !.. Come 
la Dienioria dei giorni trascorsi ad Al-
coleo fra la tenertzza di Elvira e le 
carezze di Avemaria si fa ora strada 
nelle pieghe tenebrose del mio cuore, 
per dil;Mì\;ìr!o colia convinzione ineao-
rebile che quel raggio di felicità ai è 

dileguato per sempre in un crepuscolo 
misterioso di cui appena rhl resta la 
ricoFiianza I.., 

Aidio buoni pensieri, dolci oftett!, 
passioni soavi che germogliavano in quel 
paradiso!... 

Per essi io m'inralzava nelle speranze 
infinite, per esse benedicevo, credevo l 

E chi mai avrebbe potuto mormo-
Jirrnii in quei gicrni che di questo 
Iddio che vedevo, sentivo, respiravo 
nelVaogelico sorriso della consorte e 
della sorella, avrei un giorno maledetta 
la provvidenza come uno scherno, la 
gìuetizia come una men/ogpD, l'opnipO' 
t enza come un fnntasmf̂  creato daìruonio 
n el delirio dell' ignoranza?... Che il dolore 
senza misura, penza tregua slavo alla 
mia porla, e ben presto mi avrebbe 
sospinto, incalzatOj atterrato?,.. 
' Aìcolèa era un lue go romito, tranquillo, 

s otit&rio, dove i pensieri più gentili e 
dentali si attagliavano così bene ali? 
fa ntaeia conflclenle e serena» cho nessuno 
avrebbe cert;'mente credulo possibile 
che in tanio prodigio di sentimento e 
di bellezza t'anima umana potesse ^ssere 
colta dalfurore deHe passióni!..; • 

Elvira ed Avemaria abbellivano, co< 
bravano, per così dire, quel delizioso 
angolo di terra al quale, dopo tanta 
ira di fati,e di pugne aveV5 ,̂pbieatoci,Q 
che là natura sembrp non concedere a 
Dillo di dònna che sotto l9> zolle del 
cimitero — la pace!,.. 
I Mi(i sorella ed Elvira correvano .spen­

sierate, co! capo nelle nuvole, per. la 

protesta alcuna e di far in guisa 
che si passasse, senz'altro, alia vo­
tazione a scrutinio segréto del pro­
getto dì legge, g Questa; decisione 
dei senatori antiministoriali può es­
sere |diversamente apprezMta dal 
punto di vistai politico, ma bisogna 
riconoscere che essa venne inspirata 
dal più elevato patriotisrao e dal 
-pid puro sentimento d'ossequio alle 
istituzioni. 

Approvato il processo verbale, la 
battaglia era finita prima di comin­
ciare. 

Il presidente del Consiglio dei aii-
nistrì onor, Bepretis, il quale, insie­
me ai ministri Nicotera, Maiorana, 
Melegari, Mezzacapo e Ceppino, se^ 
deva sul banco ministeriale, chiese 
la paroia e pronunziò un breve di­
scorso, della cui opportunità è per 
Io meno lecito dubitare. L'on. De-
pretis ringraziò i senatori d' essere 
accorsi e fece delle dichiarazioni per 
assicurare che il governo non intende 
né intese mai esercitar pressioni sulle 
deliberazióni del Senato. Ricordò che 
d,V tl̂ f̂isto fanno, parte» quattro Prin­
cipi della reale famiglia e protestò 
contro il linguaggio che una parte 
della stampa usò verso il Senato. È 
il caso di esclamare: excitsatio non 
pettta accusatio manifesta. L' ono­
revole ̂ ^Depretis protestò contro la 
violenza di linguaggio d' una parte 
della stampa, ma è evidentissimo che 
di questa violenza fu colpevole solo 
la stampa ministeriale, essendo sem­
pre stati i giornali deir attuale op--
posizione ossequenti a quella istitu­
zione, che considerano naturale tu-

trice dei principii liberali moderati 
e delle idee d' ordine contro le in­
temperanze che altri tentassero.,. 

ridente cgmpngna, e pareva proprio 
che dopo il mio amore non avessero 
ahra preoc'upazìorje ed altro enViisI' snio 
che per gli ospiti armoniosi dei bòschi, 
n'n chiedtpsero che il consueto saluto 
deli' usignuolo come eco di quella felicitò 

j.che avevano ned cuore, 
E pareva infatU che i variopinti obi 

latori dell'aria vegliitssero sui loro pas^ 
fpep-gjjrgheggiare trilli giulivi ol!orohè 
•le due fan'astiche creature colle braccia 
allacciate, cr̂ mo erano uniti i loro cuori, 
moslravansi ai loro piccoli ornici! 

Percljò devo ricorJare quello speua 
colo d'nmore e di felicliàl... Perchè que 
sfo Iddio che i credenti offendono ben 
più dell'ateo facendo risalire a lui tutta 
la colpa delle nequizie che si avvicen 
dono sotto il sole, non mi ha almeno 
concesao di dimenticacela. 
' Io le veggo sempre quello sciagunte 
assise alla fontana d'Aicolòa, giuocarè' 
colle braccia ignude e bianche al pari 
di avorio, nel terso cristallo: le veggo 
colle penuolfì scomposte sul. R t̂to sye,-; 
lare il candore delle spalle,̂  arrossire 
di piacf̂ re senza perdei'e^ come dice il 
poeta, Io splendore deirinpocenza; ' ^ 

Quel loro sorriso fresco e sincero, 
qufìUa giovinezza spensierata, ' semplice 
e lieta come il primo saluto che il sole 
deve Jiver mandato alla terra ; quei mille 
fascini dei loro corpicciuoU stielU éde 
Ucatil tutto io ricordo, ma dinanzi a 
questo specchio il mi> cuore non gioisce, 

perchè i fantasmi del tt'adlniènto e^d^t 
delitto sì sovrappongono a.'̂ u^JleÌfljraia 
gini di paradisol„. . ! 
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È tempo di rUOrnare àUa'reaWà, alla 
storia di questa mìa vita perchè mi sono 
prefisso di tutto; tuito confidare a que-
sic pagine/Peì^dolrérò iluhtlbe a mp 

stesso di essermi lasciato trasportare 
un istante da queir incimto affascinatore 
e credo ili esaere proprio degno dì 
scusa, perchè uomo al mondo non a-
vrebbe certo saputo raccogliere in pu 
pille amate uno di quei sorrisi, ^enza 
imprimerli indeldbilmp-nte nell'anima!.. 

Alla mia gioia non mancava che Al 
foriso d'ErcillasIed io affrettavo col più 
vivo desiderio li giorno in cui avrei 
potuto abbracciarlo ad Alcolèa. 

E infalli Alfonso mi lasciava intrav 
vedere vicinissimo il suo arrivo e noi 
parlavamo di questo amico, di questo 
compigno del cuore, con gioia indici 

bile. 
Anche Avemaria — sebbene non lo 

conoscesse — divideva il mio affetto 
per Alfonso e nel sublime candore della 
sua anima» mi prometteva che essa pure 
l'avrebbe amato come fratello. 
: Elvira sorrideva d^ila mia impazienza 
e mi diceva in tono di scherzo, che 
davvero Alfonso avrebbe finito per ren ' 
derla gelosa, imperciocché quasi sem 
brava che essa e mia sorella non ha 
alassero più a rendermi completameriie 
felice. 

— Cattiva t — mormoravo, scher7.ando 
coi suoi capelli d'oro — e àaresti forse 
mia, mi sarebbe stata concessi la su 

' I 

prema gioia di amarti se Alfonso non 
nhi avesse salvato dalle lancie dei cava­
lieri Afgani?,. 

^ A questo ricordo gli occhi di Elvira 
si riempivano di lagrime, e •.corrispon­
dendo alte mie carezze: 

— Si, si, hai ragione — mi diceva 
— amalo pure questo nobile amico per 
che ne è ben degno! Solamente, non 
amarlo più di meL> 

Allóra il cuòre mi tramava di tene 
rezza a assaporavo con tutti i sensi del-

; l'anima, coli'entusiasmo di un'artìsia 
'appassionatd, tutto quell'affetto clie tra-
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beccava dalle parole di Elvira. 
Pochi giorni dopo il corriere mi v^cò 

una ifeUera d>.BàVb.ìàtro. 
Era di Alfonso d 'Ercilbs. 
— E lui 1 è iuiU. — dissi aoatran-

doia ad Eivira prima ancora di rompere 
il sigillo. 

— Lpf^gi, dunque, e pos^.i esaere una 
buona notizia,.,. 

La letlora di Alfonso diceva così: 
tSia ringraziato lidio!.,. Noii temo 

più pef la sacra vita di mio padre. 0-
gnì pericolo è scomparso e la sua 
salute ritorna. Pensa quanta sia la 
mia conLGjaezza e dividilj! Clie cosa 
sarebbero lulte le gioie, tutte l'e'rfelizie, 
tutte le ricchezze del mondo dinanzi 
alla mia felicità di questo momento!,. 
Ho ringraziato il cielo colle lacrime, 
quindo il medico mi di?se che ogni 
pericolo eri\, scornparso e tu sai che 
nessuno al mon^io polf^va vantarsi di a* 
vermi veiulo piange^^^ * 

— Oh si, sì! " mormorii commosso 
e quindi ripresi la lettura tii quei foglio. 

Alfonso continuava così: 
«È proprio vero che !e gioie come 

i dolori non vengono mai sole t Pochi 
giorni anc:;ra e mi sirà dato dì potere 
accorrere presso .di te che sei tanta 
parto dell'anima rniiil... Ho il diritto 
che [u mi faccia partecipe della Ina 
felicità, perchè nessun cuore saprebbe 
rallegrarsene più del mio cuore. Mio 
padre — santo vecchio — già com­
prende il mio desiderio dì venire ad 
Alcoìòa e non mi rimprovera. Ti ama 
come un figlio perchè è opera tua se 
non rimasi pascolo dei còrvi nella valle 
maledetta di Bolan Non dimentico nulla, 
sail... Metto proprio tuUo a bbro, cre­
diti e debiti, come un onesto negoziante. 
Dunque, presto vicino a lo di persona 
come lo sono, come ip (iii sempre col 
cuore- E Elvira tua?,.. Mi.Tammen^a? 
Io yi, sempre! Npn ti rende forse felice! 
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Che avrà detto ron.Nicotera udendo ìniat^ialt e dai fatti confermatG e 
IQ aicbiarazìoni del pr^^^ente del che npn assoi^gllno^ c e r t « r o c U -
gabinetto, penaa^iò^Ùo Wjuo ifcj'- jm^ionl^di t^'(ncipi sfatto pel'^tÈoguo 
saglicrc t>i re3^g| (punt<^iasime- ;JóHa sìWzi|ì^e o a |Wt i vòi|plie ai' 
vola par Ja vìojcni^^ dei Sog:ua|gio pòssofio'^'iro da marinari, fi Mini-

'Stero scappò ,:a unaì|fossq|^ pórìco-
;feaa bu^asc^^ dall^pvo^iià inetti-
,tudino provOfiata. SMggito, al'peti-
'^'%.Ì!?-» dimoHtichi ie ptoprie pĵ o-
messe e abbia poi Senato quel ri­
spetto che i costituzioiiaU sinceri 
devono avere pel consesso nel (|uale 
il patriottismo, ÌVaifetto al Ra,.,!,'o-
nore, il dovere trovarono sempre i-e-
Ugiosissìmo GUÌtp. 

- . > . ,H 

f^^^^*^*r«r^ '̂f*^^^^""^""'̂ /' r ^ y^li . ' --i^^- -'̂ yv t̂-' ̂ ~ r; FTTĴ ii'Tgî  j?Trwwgyr? 
.n^'MiaTO^^ 

,> '̂\- ^ 

verso .il Sena t^p t aHto chfjofetto 
iiitei'vsnire il jgM:?V/<j.̂ ^^discU^ ,̂0on 
tutto il peso del la 'àt^iprcsi^^cio" 
sissima?' M ' W\ 'f'"^ 

E Gt^vto che nelle parole dell ono-
VQVoUDupròtis tutu ravviaaros^o una 
Specie di scusa chiesta all' alto con­
sesso dal Ministero poi linguaggio 
fl'una parte della stampa olio ò da 
èsĴ o" ispirata/ 

L îaito il breve discorso dfilV OIIOT.. 

. rcvole presidehtè'del"Consiglici,-che 
fu aacoUato i.q.'perf'̂ ^ip. •̂ À)j?AZÌ̂  
frenatori, iucomincìò''^appello nonn-
aRie per la voWiioue del progetto 
di legge, la quale si. fer.e con^n^ò'^-'' 
(ta solennità e con tutte le precau-j 

,.;;;pni. .Niun 5apator9^f,^j.;,^UCxt^Xft'#f 
,)ì.pu'v^niviv.^Ìiianiato .e.0.4,-uno ad u.tipl 
.,d^ponBya.9A-st^8Ue,4,ijft..lime. .).a,.,pa!-^ 
,^in0v.L,'apR9|lq^,dnrò_più,([' un'.ora^e; 
..poi,si,iec.oJl...cp,ntr'appello.;;. •. -J; ; 
,„ 21P.sonatori votarono-e; il • visul-, 
tato, <10[Ao U telégrafojr^t àvr4uLai\*j 
^nùnzmtp.,fIVchei-il:-progetto drlegge; 
,:SUU'-.ÌStÌtUZtOM.d«ì/ pLUJtiirttOChi XÙU" 
•Ue.approvato Coii^ililA;,votvcontro lOS îl 
cioèadtsboUasLmauuiggioran^.a:, taató I 
^pieno caloolabile quanto maggiori'fu-; 
ropO: gli sforXiqcbBijn .filinÌKterojM! 
(ìavtito farà per r^ggranellaria^/ììE; 
fvirQiiO afoi;KÌ.idG-waro. eroulei L:. :Ben i 
>a*;ragione;ifu.aotato^C'lie si ebbe'̂ ^an j 
,que5t'occasiono riLÌ:̂ IchOoo5a di pift ' 
clxe Jlit^epdtato-telegraFoY d'iluoiiì̂  5̂ i • 
loce/i colpa: iaHMlnistero*'̂ prebftdtint& ,̂̂ ^ 
rèo 4'aviir^mvvtìrtito q^tialciiànsdQpu-
tatOj.medianto^il telegràFu; 4'^tirla 
votazione importante che kta immN 
nente alla Càmera.^ ni:.^p^^;i-, v.)vy\s)^ 

'•'̂ ''QueÉia VòVla si itiandWono''ri6i 
pbrtVprihcipair' vapor? ' mW^^kiB 
pb'f cóndiir-rCiVità'fòcibhla' imiov\\ 
Ĝ 'ia •quaJcue'séis'aÈore indisposto tri 
cf t̂ìceaso un ìoh^Òìt-s'fl'foVi'pevc^'é'po-
ttìsS0,'<!bn' minortì"uicomoao faro n 
vinpgin, il q1mlB'-VTòy^r^^frtìtS?è '̂aì 
àìiniafei-o-^iin 'Voto', 'ifHlcfi'̂ P'̂ 'on-'óó'-

t r t t t è V e i s è h m i &nilòf''è'"tìicurì:'"*'t 
i^DéP^^toV'Tiba è n c i t e abi^ilaine 

amniinistranon! dello Stato, traslo- pretenda-di .non poter vtìMra do 
" " F , » / i s t i t u e n d o pey^^Q^. ó anni, SenKa-èì&ili rigori " l 

•ìrrdoltìgati ; ma qho «oé^avrg.bbp •'•-'• ^ • -
otuto'^n altrettaitt%, agÉivoIezzl^i-
uovortì^ viziare ilMtmo còrpo àk\o 
Ì'lèsiÈW''imi prodromi ,i9i qiiMo 

— • L- r ^ n'Ar^-t-- _ ^ V X I U _ 
• " - — - ^ - - r -
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IL VOTO DEL SENATO 
- ' E U : S T A M P A . '̂  
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rito e alla lettera'Hello iatìtiliiioniJ 
e^^quimli al 'vtlrdeUi delle maggio'^ 
ranxé, per fj^iaiito'i^leno pìccole, cì'̂  
gtiaiderenio ^bélT^fM'̂ ^óvmcàfe iì̂ '̂ f̂ ^ 
^lirtàtoFitr iina^VMaiìlorie clia^ìiqn''^fà' 
Gonfonne^ai^ae^9^i^eri ^ noat^^^^J^§ ,̂̂ f ^ 
tenere quel risultato, del quale il 
Ministero e il suo partito devono 
ben guardarsi'dal menar vànto/con-^ 
corsero moltd 'circtìstaiiiie'' alla'pòh 
tica estranee afTàttòl'̂ e^^nofpo^rèmilio 
cUure piU d un senatore^.'che.araa 
questo Muùstero ooaie ran^ìaiao noi,: 
e cbe voto in favore del progetto tu 
lesfie sul punti francbi, perchè crede 
utile alia propna città $;-,ieliW^* 
Rieì̂ ĉiò' italiano questua,' istituzione. 
l^'ii^^u^raliJifìnt9tla'q.ue3tione:4ei punti 
franpbi era divenuta secondaria, ilo-' 
pO. gli ultimi incidenti, •ina pure^ndn 
tìfk 9compòsta''e ^ Wàrebbé',', stata una 
tìéagèraia pretesa volere ohe tutti, 
dis3.* .̂uticasstìrù;: il- iprogfìttÓ"-;̂ ! Jl^^gè 
cbé^'trattavaai 'di'votare,.^ner ricor-
(Y^Yè'^QÌi-à-cxio [la^ gu^stioiìp coatitu-^ 
zLonaltì e di dignità del S"6nato, che' 
il ĵVfìniàteî ò" aveVa^,/ cbliii '̂ propriM^ 
condotta nelle 1 precedenti j^orRai^, 
sollevata, , ^ ,, , ...,. „ .k :• ... 

Noi ci auguyiftUiU-ohft li* attuazione 
d^i;;punti franchi nou avveri le pte-
visfioni dei senatori Rossi e Lamper-
tico, e désideviamo" dhè'le'citl<^' iiia-
rittiitìe abbiajìD ••aa''esV^-YJV^^t'<^ì^i 
ch'é'isi'aa'petiàno a'che r orario dello 
Stato non ne risenta nocumenti,,Ci, 
aiiguriamo che le due tpr.uate, del 
Senato del H e Ip ,corr,,,non siano 
mai invocate come prflcedeiuti .degni-
dt̂ .ijjî itar.ioue nella,fiostrì^ storia par-! 
lapieutaro, ,e .clie^J.a., ,,̂ o Ĵd9,tta.à:nQQî • 
sti^tuzionale de,ir,qntìr. ,Eu)^ trovi la 
disapproYaziono che" meritb.uirt?tuttl. 
quando sarà sbollito'!' artififtìb'̂ 6 ap­
plauso, ohe rinteresae-locale hà'^éreato' 
e ohe la cosciehza'n'tìn può yà^iiìciìi'ò.''' 

Ul auguriamo unalmente, che le 
reverenti parole delr onpr. .Depvetis 

11 Ministero ha vinto: la loĵ ge suij 
punti frauc,tvj,è ĵ̂ apâ ^̂ .̂,U QQiic<im, 
dei,Senatori noti e^a n âi ^tatp.rtantp! 

•"inmWroso'Mri'"'ofic'asion^"'. alcuna!^ Vel 
ne iUrofao^dygeuto Sèdicl.'LBi Wa" -̂

;gÌGJran2a ènfi&iW'-di dodici voÉr;lnag-, 
^gioran?'^. raggr?in?liata ,.00» tUttilrdj 
',hb"di; 'con, tutte, k,^rti,(^^U«,,aMi^!i. 

blamo, ¥vuò, sa 'e *Vuol disporre. \ 
'.•.S^^^*4st6^^iW; iiKe' non s'era'mai' 
visto. .•JÌ('presidflnt6-deI-Coir3Ì^liiy,ytf}ii 
presidente dì Consiglio d'una Mo-i 
,^,^^*.i<^9^MM?i\9nA)o. ymimi uinil-( 
^ îlÌ*'?<fJQ» '̂î i"^^ penato a .protestare 
Ijfe j IPfl^- '̂̂ .*ì^.^%^4tlAtfiud,ev^,esaP,^ 
Citare pi^éssioiie sujl augusto cyUGea-
soj -li-'-^rotestaì-e W'I^ròpWlseW'dìj 
devozióne UiRe-ed allo Statuto. ' tè; 
p r̂o^^p',4qBCo«dÌK' di, tutti :gU-iorgarii ' 
accreditati del ]ldinisterp.,tì ;de'auoi 

•ner la hligila a,frono, avevano,.Ho 
ha ricònasaiuto 'it 'icapò stesso'''^clei 
ministri) ingenerato nel paese il cori'-
vÌnf;î Ujìnĵ ft,,.t:hef̂ !'JiQj*:pre8ente! Gabi • 
netto'non ci sia, pef .le ,igtiiiiz.ioni 

i^ioné, che è il pt'inio dovere di Osai 
mmistro-'̂ ^ .̂v • • ; • • ' , \ ^ r 
"-'Djcianióló- purè! Lè ;̂ìi.rptfì3Éa 'dW 
pepretiMlé^^ue^t^^^^^'^'^^P^'^^'^'^'tfì"^ 
r^tkric^t^^ir-^AOJiuip^ aradidaré 
qùél̂  jiouyiqcimentp 4̂ *gli ;aninil:di 

ì chi 'non s^'inganua. e.fìQa..sÌ Ji^scia 
MdtfilMenté mgaVinare; di clu .è ine: 

more di tL\t0 il • jlhssatd '̂Hf alcum 
priucipa^li nienibriNie! Mìntatei^o'^à^i 
^u£\l^,j,9PP§^pey„ol.^iae-Jtìgamiid^^^ 

audacemerite, riVoWiQU^UO aeli-paeT 
stì>" dl 'cnr vede su quali elementi si 
appoggia, qbair^ t̂ìersÓiiff^JàvpiHs^ 

' quali.nleìrzi .ricorra^-'^quali provVedi-
' WM^^^P^^f^PP^^^^^ '^^ .-tradurre-dtn^ 

Jq,art?<i^^9i'.aÌÀSenato, iL linguaggio^ 
:di tut^i gji prgfjil «iipî ^^^Xmii, Jion 
^sì'litoitò à3 àt'tE!c:are4hSÌn/^o)i t̂ Ma-? 
toni 'thè, Yotauqo secondo coscienza 

i credei^artr Ht ̂ ^mm ^oppfiVré' libera •: 
'ifìeit^^ ^̂ 1- raiiiistero; non -sî liffiìtò'̂ Éî  
[ipintìoce apèrte e'palesi, tìOntro qùkii-'̂  
ti, per gli nflici che occupano, dipen-
Idono in qualche modo dal Goveriio. 

"i^tanMto di quoî tò. riSsavtmflTitQ. 
lo averàmo in uu arUcblo dèi DirUtì 
po^iJorigre al ritorna de! DtìpretigdHl 
Piemonte, ed è q i ^ ì èvìdli^te a 
qnaH'iiifltienza suprema si debba. Il 
UinÌHieg^f^a do^ulo^piifgufsi flnoa^ 
r^conè^^aèrò 'iti- qxiel Sòuìito; (che cre-\ 
QQva poter rimpastare a caprìccio).un" 
(jorpD pDymno, fì(^Q'p: riconoscerà Ja 
uucesKità'df'ottenevne la fiducia. 

È qualche''fl'osà. 
Ora, urictiniGgJi ói^anJfmini^terEair-

inneggiare al Senato, coiiìa stessa 
concordia che ebbero poco fa'hello 
spwzMrJo. Noi, dolenti del vtito àT 
ieri, perchè stimiamo..cheà.l primo,: 
voto fosse valido, e t(;Ve,..,noa,.cl sif 
ave-sse a ritornar quiddi su, perchè 
questo fatto-'Oi-sembra un cattivo, 
procedente che può nuocere al pra-; 
stìgio-dall'AUI&ftiW^a;'nHlri,4ptìttlamb' 
p̂ V'X Jai!defiiaioae,,coii„ quell'ossequio ', 
gh^.ajjjìiiimp spmpre professato e pro-i 

'fi ••' liiuuri I ',• 

|}ikolÌ^:jxbbÌ^>,^à nnn)iaz.are°AÌrm^ 
:m nélieom^ndo dalfearmata d^lla 

U W«v(^5^^ , , | ^1uc( , ;mn .^ 
naie uflwuvlej; nomliìato Somiàè il 
guaio ..fedele lmitator^ delJègo.ta Joi 
S;f "̂ V;* f̂ G ^ p t o p o l i ; Se .pac. 
eia di belle a grande giubilo dei sLio-
lettori mus^ulmatii. S'intende da so 
che lì JSosna poi-ta gioiniaìraente dei 
boìlottmi vittoriosi nei quali si am-
mai5aano,a«i),tVlàra gli insorti, i serbi 
. ' "i<"jteiitìgritìi; ma ciò non ba­

sta; 1 ufflzialo organetto narrò, or 
mani diJor D.erbj. • Quanto poi alla sono tre giorni, con tutta serietà, 
pohlidà-.aél ^dvorno inglese scunbra t^Tr. [''''" '̂̂ tpe^sa serba''Natalia ab-

Curiosa ro^uWica ' 
^ Fra poco ò arrivata al gesto Rn^i 

di età e na ha già 5 di stato dm 

«Scomparsolo^ stato d' asstidiq^'i.-y 
corre alle Jeg^ dittatoriali doli-Im.' 
pero ! i^!^-'V •• r.- ' .•..'. 

INGHILTERRA, ' ^ A ! ~ H 'Dailn 
T'^^P^ìiPk f ̂ ' ì ^ ^^^ esaitìirtaàido pa-
feodhi f trC i pvihcipali "documenti 
del blue hook si possa acquistare 
la .convinzione che . t 'onoro dollh' 
nazione inglese non meno dei suol 
interessi politici stanno sicuri nelle 

f • — 

ouWUh, 38'. ^MlHcardinaÌQ Antó-
nelli è ammalato, Pio ,1^ . fu .a. viài-' 
tarlo. . • ; ^ ^ , , 
, .— b.iià bantita, in una udienza 
•accordata ai'coUógf àtrànieri in Uoma,i 
•TiranmiM Uff* allòaìi^T*iÌè;'Mllà"'quaìe, 
t̂i9ìnyit,ir.|i(>., aopf^tuttoi^:ile^ ma.©(ìhl-Ì 

Jiaziqpi,s9ttarie,,',i.t?jid8nti,afàr ole^-' 

fÀilk ̂ ^^^^'^^^^^^^^^^^^^\ 
_ ^7. — bappiamo, che.il sena-i 

tore 'HnÓHbhi, ih qualità di* relaìtorj 
4.Blla'.i&iuT\ta.iche^>Sétì\ftÌtìMfl"tròp 

tanti doouraputi del ùlae hook e 
'•apó'cialrhéVitii "(lolla lettera scritta il 
29 giugno da lord Dyrlìy all 'amba, 
sciatore (!i Russia. 

TURCHIA, 24, -~ La Moniaqs\ 
•^^•ììMi.vitieae.che le voci dilVuse da 
Costantinopqli.cipca.la volontaria o' 

al trono in causa del suo, ^tato dì 
•mefite, siéno piuttosto''pt^ècob'i''che: 
•iraprobabUi.y5 '̂;!t«Ì> >.'>rt(i;':̂ !̂ .-^''.^i 
fhi TelQgj-afAtiQ'da' CfóstÉLlttlttòpòli'̂ na' 
.DtiutScUii Zeiiung,jd\^ \\\ quella città. 
- I ^ i ^ <pjQcupftndo8i .seHamente dalla' 
sostituzione del.fvatQllo a-Morad Y,i 

•,77r,-fi^/r('H?/1?5/& Journalxiiùi). da; 
tostatitiUopou pha 1 medici ritenaonoi 

idrpcófahta.,' ''•• ^ - < ' ' ' ' .'••";-'-':''i'.': 

al citato foglio che apparisca.chiara '^1^ ."^'''"tto, .uno scritto al sultano 
ed aperta da alcuni de'più impor- r^Fiid pe^,„pregar!o .di ^puraoiiaru al^ 

popolo serfjo i suoi traviamàntt-1*1 ' grata'eleàseV 
Lo stesso g,orn.'flà;'dì SeHj'iW^feca: .L ' i lembro'su 
l"'T''Ì\';'' '^ li uuQV.o Vali.Raxif.ba­
so^ fece .visita a, tutti i consoli. 

.yev^o uno doi quali egli si. sarebbe 
e^pi:es8p<,:.l̂ a guóri-aturco^sKVbi còl-

tordici Riorni. « • -

^tl.'ISSei jt^^^liafio della maschera 
J^ ^W^^W- ^'.¥'^'H^i^<^'oro di 
^ P " W a|-f^l'iatento italiano. — 
legislatura undeolHia. 

\-Mo(lelìolM-T%(itf;dtJlla cupola mag-
I t o dol^ilJuomoM Padova ai-chi-

jloftata da';0iovari!ji GJoria. — Sei 
disegni ,a pounìi ,e matita dello scul­
tore Rinaldo Rinaldi.— Una meda­
glia d'ottone e due opuscoli atim-
pati, od il fogfio musicale la Melodia. 

ffi*Hia»vu. — Seduta del 28 ?«-
(7;iOl87(ì.--ConaÌgìieriprGSRntiN.25. 

j 11 conaiglio nylla seduta publiUca 
approvò Jl rogolamaiito pei medici 
.condotti:ed il rendiconto dell'azienda 
Idei-dazio. 1875, e nella seduta se-

. ~:,:.^^ .«tesso giorn^jatìontitìtie i 

M'A^ ^ J 
^ ^ •'• ' Borlinól 27. ' \ 

>•• P\9!^^} .cbajjismarck assumerà "'in 

•zioUé dVpacè;il"gài)iuotto viónjiÉiSQ! 
A«rabbe.:già'fAfceo^Ttt''flOpSsiÉ5'rpa3M' 
(preparatoci ..-prossù là Serbia e-la! 

'iti % . 
* I 

r . \ 

••mgrado,.Zl. 

La Gazzetta Uffitm-'tsé'tr Idl'ffo! 

la eonvQfizionri friî -'ll'-ĵ n'èrno t/'il'll^vb; 
S. ÌE. ti duj.i ditìa'i-^ri, priiicipj tj, Li. 

AiJoggoiiSu .|;ptìiiti-franchi, huaVUtOi -3. u. ..,..,«,. «,ua .-.., ^MU,^,,.. •"'."' 
incarico dai suoi colìeghi, che .ieft j i" '̂? '̂l '̂*f'**"'*'̂ ''''M?idne:.deVi(>bri.U-di 
votarono contro quel progetto, di ;̂ (̂ Pi'y**-idO .7 UimiU. '^^ •'f'i^' •••'••• ' 
esporrefie't^^ioni delia loro'condbita. 

i 

tì.:ìe.1mpre.'5SÌoni prodotte dagli Ultimi 
i-)}p t̂̂ enti, phe hanno^cC'sì'giustamente 

— lert sera é questa niatina quasi 
t'uHi Vmm^'ucM' r̂dn'O .veh^i-a 
Ronla-per liOn -rrtah'caré ' alla 'seduta 
di; .î .jlU :sono; partiti per'dè'ldrò-ri'-

, f.^;^^P.?J5..^Qib -ti- .̂rLaopien.a .deV> 
1 Arno che si manifestò ìrpprovviSa4 
mente fu cauiSa di .molti.'darmi., i 

•^^¥5&ft*iip à r d i l e 
;iI.r&i«ùjiaytitoana'vòItaid'i V'dl'éayji-'' 

tiUl^J.qe^ìJrtisutora' ,Torino degl'i'iri-
>'^i|iti,de5'iinperatoreddI Marocco avrà 
i^\^^?.J?;9teW"^a^1.« ii%il ,̂i:ftno/ dal 
mese renturo, ^ 

- • • ' T ' • • • • ' ' r J • • ; ; • ' < • j w - , . • • inente delie guarifìe "dogahaU di .cui 
inaurammo ->tltiJferS'vW 'féi-imehto*'per 

]Si^,gridava. .ai. schiamazzava-'coifitro' 
|la:,Ì3tituztone stessa: dql SenatoV'! Si' 
^F,9^> .̂y;̂ :î '̂ ^^ '̂??..''̂ e.un fenato,o.sasse'' 
avere una volontà, osasse contradire-. 
Ì&''-Ì,-,̂ fÌ'?-J. #! ' ,,!vI.inist,aro,riparatQ^es > 
lo^HksU^ di^s'enti?'e ^da:iui"sull modo di. 

^parta, |Ji,.[{Il «uo, dipendente come pur-
|troppo preyedevàsi è morto ieri' a 
•mezzogiorno. [Gvzz. di Modena) 

iCVNEO,. ST'ViH ì̂La Sentinella 'Aelie 
Mfi ann\iuQÌa ioha il .deputìi^Ckt' 
ranti fu esonerato dalia carica di 
coj^K^i^^ssrio.per gli ^3ami,aii; Isti.tutb^ 
.Tecnico di Cuneo, e che in sua^vece 
Ì^«»^«:."'9?n!"ato^l'pnar,,prqjF. Tessari. 

amministrare la cosa pubblica. ' L ^t °'^°^- "^^Ì^.^M.-p è ^e»«,rìpoi*,' 

funzion0'^ammeésihil9Ì%,''litMy'm"¥i!^^ "' ' • • - - • ' • ^ -i 
vedere le leggi tecniche votate dailWi , 
Camera ed emendavì&i^ìiaaHtò.^ Uh l ' - •• - ^ i O l S / l E - . E S T E K l i ; 
Senatp ,di,yevso.,4ev' essard .distrutto', 

_ j h - ^ 1 ' • 

M - E 

^-^aegÌQ,diqijel,9ij7 ilugl:<) ct|r* p^^rota-^6 

i%H^u ^iBWKul!^^t?V#.j(^^P^^^^^^^ 

pei* i! 30 giogQO 1370. 
^"Uegio d cfèH 30 giugiio che l'gg'^H' 

per la prov.ncia di Napoli q iella che 

Reg(o decreto 30 giugno che app-ova 

Qìco é,S. Éuftì/Jiia y ALiella,, n;ov/ncij 

diir m hiac.ro (i.fìa.gqurrj, e nel per 

ltgr;i'(i'q(iitó''d'éli'^tótiiìnÌ5tras!io^^^^ 
cerarlUV? '̂̂  ^̂ ^̂ ft̂ ^̂ ^̂ '''- ?'-—• "'-̂ f •?'• " ' 

iLgi Btóssa.Gaixeua pubbU&i tìggiJ'-un 
de,cr^i9 .tkl, miiùstro iU'A^^ Hmnize, in 
data ,?i4t'^g iis Cie]8'U,bilÌ3'jfì quanto se 

i bìglielii pfoprii degli htiiuLÌ di e 
fniS3;one "dèi tugli dà lirrj una e {la lire 
due, che lemporar^aoa'ente &\ contmujrui 
aiinaijcuL'iòro'fluite lU^orerie; di Stàut 
p̂fel' òperariie'Uh'còuìbo in ;diri afcòrio' 

[minmrtì^ dal i•*̂ 'genn--i'ii> 1ST7,: •': ••'•-

DELU GOSEiii 

• • J' Flntppe è ritornato,bla.Scnpcina:-
ffa-^onvocaUj :4nosti due fatti sònbl̂ ' 
con«iderat('*,^ìì-alff|!htomrdrp>ossirae; 
.trattativa'[li..pace. ,...• M oiv : 
.n'iDa;-du.s giorni-ai'com'batte pressoi 
2ftica,r^i .Turchi, furono finnàdòra 
.sempre respinti.. Una terribile lotta! 
c o u t i u i i a , . . ; , : - • •• ,./• -' ••;•;; •• 

, , Coslatiuonoh .27., . 
«'^ILrtlhgKitera mÙ^o Mla^Porta 
un milione di lire sterline-.' ' ' 

Muraci, prevedendo Ju sua qìrossi-
m.jUe,, a.v.rebbe' :di;chiarato. idi voler 
abdicare, iu,favDi'e diil iratello; atteni-
desi tĵ n̂. Certezza fra qualche giorno 
il'hiuóvo 'cdiigiamanto dì" trpìaó ;' ró-
gnH'-^t'andQ-agitfizi'oha. • • •'•^'''- '•''-' 

•Ì-;HT; Telegrsxmmìvmìk''Milanàia •/' 
l&H ii,. .nn;;,in,; 'i^^^hitìno. ZQ."' 

.ul'Ve.ngono ànnuti'ziàti rìuov'i^cambiai 

pplonte per la Com-
.missione doilè imposte dirette durante 
il i877 il signor Suraan cónte Eu­
genio. 

à.^^Oonservkt'oredel^Hi^eo'^fìotiacin 
il sig. Rizzoli Luigi. . -. 

3, Speditore municipale, .Votebele 

:U~à-: .Computista"SttìiUn AntoniOv r* 
5. Scrivivi^ di terza;-.claése. Per-

(Aotto/QLuseppe o Ravenna ,0iov?inni 
Maria. . ,, , • , 

li fondiglio poi promossa:a, scri­
vani dî  pritóti'tirà^'se M m i l i f ^^ran-
tèMh 'è -'Rup(ìtaii[ Giuseppe-ed a scri­
vano, di' seconda :-Martìgiiago'"n'rìhne 
Riaquino, e confarmù net , posto di 

posto di computista il SÌK, Bom To-
...ni&̂ O fi-ital posto djjisnettora il sì-
^nor varda fìhetaHa '̂  ' ''̂ ^ 

' ^ r. r '. 
OEioi'IlhreiiWe. — Dai giorhala 

^ì^Xìpèraio^ mmnò'hU '^M^^tàmpa 
a l^uenos Aires rileviamo come il 
.n,0,str.p-GOricittadino sig. Carlo dott. 
•S^y.^r?f»i. Mylia ,,Aii;90s,(,^uza,:.tlal;suo 
rjpatrio, dop^.^ajf^uni.anni di.prirraa-
nenza in Amebica fosse dal miiitste-
'rd^'naziohÉrè^'^df'Tbla^loiìr'esteVa bo-
^rtiinato-a rappresentante della Re­
di iil^W^«J%,Aj;gtìutìna'nei.V" lObiigresso 

la HdbuMA Umone degli Qùerai EU 
•conferiva' Ia^h(imìnli'-"'Mt socìo^ •onn'-
rario, o^la .società^ à'rjnione&''JSe^ 
)5?,i!tì^niiadjtt;nominava pure .a-."Suo 
^R9!R;'^'^tn-aripj)flr.av6r,nelJe,SQuol.jdi 
quella città introdotta 'la ginnastica, 

, ^I.^?ei;bi,, | i ..ritirano. ,],i^gna,, molta 
dOnfusioue; 
'̂•̂ ^̂ 0,000 "tiil'chi ^̂ ócóupartô  Te'alture 

dij^iaicai^;-'- • '" ! '••;•'' '-•• " ' 
Al^icurasi che l'Inghilterra cdĥ ''̂  

ili tVattativ^ eolia Turchia avanti che 
avvoiiga una 'catastrofe.' ^ '''"' "'"'ì 
.:lA:iffeìgfadom^ndndniìiSsìmdW' 

ir Governo è irresoluto: non sa a 
quiìl partito appigliarsi. 

- V 

ì IJ 

b^rrr-^^'.. 

Tr^^Tfff^ì 

ìlifjì^^'-^i 

M ^ - - ^ , - ^ ^ r-l. \.^ ft-^ , M ^ .-H V _ 

aprile io a^erive"Vìt'"fi-a glì'ihsigiì 
benefattori, "di q'uàU'Tstitutò pór^fó 
.^mt'^ qualjtà.chalo distinguono' neU' 
ii|̂ .:eser;cizio della sua .profesBioue,.;a. 

ACA GITTABIffA 
^ 

1 4 

4-11̂  " ;.oinf-^'rrt 
L X • J ri 1 

strumento docile dei capricci mini-
^tórì'am^'; • ;' '̂ ^ ; ', ""• ""^;" _, 

'Ohtì'a palazzo Brasciì^s'intendesse y .";;" fx • i.' i'• i >->.-i ••!• 
.n cHsò-dì-rìprBiìa^toà^aeÌIà logge Ì T . Z Z i T ^ " l t - ?t^.%mc 
sui punti fMnchii'le^ge d'ìiiiportànzà' f" ^- • T ^l'^ ?^^?-"'*Ì^^^'?r 

I giornali che sì sono dedicati con 
. . • ' • • , . l < - ' . Ì'M •'^> , ' C i \ ' \ - . - ì - " \ • • • • " • i •• • •• 

laraorQ a sost.onera,,tói .causa slava, e 
^he, ascoltando più la voce delloro.; 
tì0si4,ei;ip, ij^e.queìlftiidMl^'Peal.tà^ di­
vulgarono costantemBnte in.-i^utto .ili 
t;orso. della'.guerra. buHettini favora-
VoVi all'esercito serbo, ora che la 
ibVtS-''dèlie -a^thl^Si •è-''rtvbUà"'Benz!i-
dttbbid alohno'iti^ f^^b'i^è'^d'è'i^tìi'tìr 
iu'dVànà ^Rràfide-̂  fatical'e grande ri" ' 

Bl. .-%(ìca(IeBMia di Scienseì 
\^,^U^re, • ed\ Xrli :in ^ Padova.''^— 

, Do^^enica prossima, 80 cOVr. alfe 
ore una.Pi si torrà Fultima ordina-
rj,^.a^s^iqi^^,,dtìli;^r\"np. ac'Eflfemicó.. , 
_.,LegS^ranpo:,.^, . , , , ,,, , ,, , ^>, 
,.,f,||J(,s. .0., prof.i-Ronzoni.5M''c/ifr3:r. 

che piiìUo au,ai^^|:,i?o;,^rf0,i£(^,jg5,^2a.. 
fna/cmatica aetla luce.., 

.? 0 RK 
lntrinseca' 'minibia, ' 'ò ^ciogliere"Ia- ' \z- î ^V 7«"":^ ' " I V - i """" •"•"-'i:'" " T - . - I I f r^-.-^^-i-^.-jì'. oc ^ •̂ ••" f- ! 
Camex-a,de'deDutatibofWn^;A];f7utó«Cik P^' :,Wai;-.>c&ntio- suo il mmistel-0''dif pugna^za neldoversi irìcredere; an 

l" \ •-

i .,uh..au-.iy,Hu;yv iKii.̂ >?,tu ÌÌ i •! '••''"•t'^'lion •ii/èndo'̂ ^n(?drK vìnto i Serb, sa-
•; jwf Mfirvis aliems moUe hgnum.'M.],],^ imprudauttìr.M'tWrst''pe'i'^riE; 
era po^,a^notoria. f,<^th,\z\x\ nonìà- , ^-foonemìco' un •••pVf51S"ai 5'miìiofli 
conosQe^in,(juesto (ntendimento î na .che .dÌflp.on9 di.ISOiOOO'soldati; ' 
•ì̂ ôP̂ f̂, ^.:,!«>a pra§sìpRg?.:Chi,può, , , ^ , H ;pay, dice che oggi 'à'i proU 
1 negUré,_ che molti seuatoru^^ 
i4i.Patr.a;è:per:amof'''di Corpo, per ;ÌÌ gqar tógi l l i , ,pas«ò lungo tempo 
.7sparnuare al paese una m'oppor una^ per' i ^^ jKEgl i^^e r «̂sempi*)> J t o 
agitazione elettorale, o per preW-'^'ft fnmero narteiJeià ner fa^RDlnta, 

/vare .iliSenato • dall' aìTronto 'di 'Una • *• ̂ W^2vjP^^}'*^^S»0,,.,,B|.r..f .as^JDlut̂ j 

bèra''t7''Foscolo. 

S;ivl<!W e''8BiiS;u»Ùiii 1872,-1875.,, 
Seconda Lista. . : 

\ lt'^^^9\}^m 3- dopumanti in parte 
mepibranacei, ,111 iparte, cartacei (lei-
otìGlòXV.p segue/Iti,,.,alcuni Jibri, 

ralativo a Padova.' ' ' ''' ' ' '• ^'' • 

.mforijì^tsi.A^MUAtt^i àbbìaTfto-foî sé yM'Wacohiane •dell'Jmpqr.a non. gli, 
dato la palla biaii(j^..„alla.legge.? ob.cli'^^tattW.^l'dKVÌ'H'^et^n'^^^^^^ 

1 2 dicembre — scrive' il Pàys— 
I vendo ristabilire V ordine profon­

damente disturbatb( ^dovendo ricon' 
jd(irre ìa sicurezza in tutti gli' inte-
r^ss\,; ^lai,.fi4BiÌiarineg4inammiivó»UEÌ 

^,,ti^^)}flUimt^Ì3ft9[ltì)istcadev-ripoi^fe8k'-' 

varao il Senato siano daKii ;ti mi 

I Cert9 ;lft dichiarazioniJ ìiVblfedi-^ 
"?^^M.o^rtnAftS0JtW.J^eÌu*ctPiO.qtonnftti-
graditi ;. ̂ ^ graditi sopratatto, perchè. 
et Jil^tistrano una re^H? §^l ^P:., 
mìistero. U Ministero ha comprosoi 
•<jha;na* H^oleF mid^ra ' ^d i fropU iL 
Senato;iimàimem t^'òm le tìòruaf 

ggr^d^^^fĵ  -fiiî r̂it fi\-n-̂ - ,n'ifi-i:; 

Sulla, aity,ji?,Ì_o.p.e, del teatro della . 
ufii^ra^m^^canp^^satta informaiiioni. 

ije .imperterrita 1 esattezza.dalle sui , 
'jnròrmiizioni sulla' scoiifìtta' tócoata 
^4\̂ tì̂ liî ip6''NìèbV!Ì'-=e'̂ ,..lW"'8'̂ '''-?i{ìra^^ 
\d. aa'ackfj; Cdhvibhe "p'erii che i 'i^ón-' 

,ga.ttWOip i tav î-hi presso Podgorvz^al ' 
% quan'to isiiser|)ial)fniri osi itlsMMiftà'" 
jh.9j,,C6r,j(iVflff.i[ii;oymi'i in/, aocellentl 

.l(°g!--MV;.*'̂ :''Rfjf̂ at|3i, ^ <ih6i pj'eparaisii 

con dimo.9trazioni d'affatto, il sen­
tito dolore per tale ripa^rt.o*„ ftanto 

:Egli aVovii saputo con le'l/olìe'v'rtii 
che lo _ adornano, con la capacità cbe 
lo .distìngue, e con la sua generosità 

,9B*^Hm''i^Ì.'B^LaaimideÌ suoi conna*. 
Uionalt, Bravo',ìi. nostro dott. Gallo 
raui che ha saputo anche in paes-
atraniero far onoro al nome italiano' 

i^-c,attivarsi gU animi 'di tutti. 

—- La scienza tìsica si à arricchita 
non à guari di (inèUo grazioso i.stru-
mî nto aito a.misavare ad .un tempo 
ii rd^gî Vi.bHoalln^ò a-tlllìaMuce. Es^o 
iconsiste in una specie di molinello, 
jil--il"uale dì fronte ad ana sorgente 
luminosa, posto com'è nel vuoto, 
iper escludere ogni influenza d'aria 
.esteriore,:giro,e gira con tanta mag­
gior rapidità quanto è più vicina la 
sorgente stessa, o più viva la luce 
bfie ,ne emana. Lfi, luce,, di una can­
dela produce un moto lauto, la luco 
l̂el magnesio ravviva il movimento, 

ja luce dol sole Jp anima addiittura 
Qitale'^^eìocltà, che diventa impos­
sibile seguirlo collo sguardo-
• i*l':ppofeSS'òrFf'ànbesc!o Rossetti lia^' 

.^atto 'Oggetto di una'"sua memoria 
Inetta alla nostra Accademia di scienze, 
^ lettere «d arti questo istromanto, tìd 
ha ospoato la,descrizione.e le .deli-.. 

U,ii,tÊ '̂ i'ifitìî cÎ e ÌK Olii ,tia,.dato, oggetto,, 
par parte sua e di, ajtrì, abili espe-'> March. Alvise Dondì DairOvolocng. , 

• •473-YèPgim6nò'^Wt-(tVe;d'!'^arifs6- ^'™entatori lo struniepto^^^^^ 
coli riferibili ^ài'beni di famiglia ad'i Cósti^nttl'dalla nòstra •ìricompeten 

L-h 

* I 

iCfie iìiifuror tìucl)flparàtór^ tìdò'splè'-" 
gprJo. .£11, ^jdisiàrgàniì^zàù'dò - t i ì t ^ - Ió . ' 

i 

't\¥Wr- ^'Vìmyiijtu^jlc.Qm.j logica»' 
j; V'ìiA 11 V 

ni 

ni r jttóre cha un governo repubblicauo 

i 

^•H•^.^da^^\%9^>saednab%^^y^ ffi'' 
•irbpee. ..,t-lOrKi *m -^ o-m.i 

I Sac*)ndU.'U'Iti '̂.idt'f^ìk'dh'é?a1gìfadl>'̂  
;Zach.nUitiato'Vefklabbe^HmplazzitV 
^ Cola Antic, assumarsbba 11 por-

ijl'.relativo Catastico ms. in thà'vót" 
l u m i , , . i t •: • . •:, ^ ' H , •' -• •'-••I'' 

• .ì . !.̂  0,r.igolet(Q Jnnocffiifei • - i • 
Isprigione romana in pjotra. • ' 
Moschi/li GiàGì)mo-di Qiacùmo. 

, . '^r^nd^^iti.'^iie.ilo.da.lqiiadro dipinto 
da Uioyann,ij,Ii^m!nì rappresentante 

'Iji morte di Alberico da |,tp}pajnQ.,n-
'Ipcrizìone in pietra deli.st^C9ly ,Xy^ 
• ricoiHVaiitó' Alvise,Corràdino."" "',, 

f>a.tlb6!^^tìifei^tà;;ae|rìz|9 ^fjfi' 
!1 arrivo- e'soggiórno n Padova ijen-
.i|aiO'.'1857|^d8lie •Ii!J.'''^MìVI.nnm^te ' 
;tbrjs ©!rìimperatricff^^d''Austi'iii' colti-' 
.pUftta .daviluS atesao.iit^iVà^te'Isl-ti.i 
i2|lon,i,piL^bliQ^te•jiv)diversa occasioni' 
•,T( î?'.'̂ ^^ '̂i,?RìisprlttaMdJ;;,̂ ua..tniaho.,> .'' 

I PiccoÌi.iSp.|)?^7i,HiiV'anp?s?Oijsi SÌ.Ì-.-
Gaszetta di Venezia 1848 e 1840. 

Cavaletto comm. Alberto. 

?a a soffermarci sul Umitara di qua-
is'taimemoria,'-'crediamo però ch'assa 
.aard letta cen interessa dagli amici 
.della scienza.' 

9 

.Si,;yen,de presso,la libreria Druker 
Tedeschi àlP UnìVersitìl. 

, TeUt^ofinHrtVrtV ^'ft ipubbli-
,Ghj&m,o,il seguente avviso, il,/tìuale 
niconferraa la notìzia che no| abbìiw 
^Vv..^.^e,fiiìo, d^L,:ieri,,.i v̂j * P 

^̂1 
H 

'domito'tìol ballo gran'diidW, Pietro- , 
'Hiccar'^'^ '••*' ' " • ' • • „ ' \ ' 

ft^tnehicktriii luglm''te7'6, ultima.,,! 
ecita della stagiona, opacii Ld'.Fa[ 

,Ì^IOO«i ilUU 
t 

1 

1 tjn*ji!n..i -Ir 

Ì
Stìh*ò"^en^VeS"dt'tò le'prenotazioni 

ftitte a tutt 'oggi pei posti uhiuu in 
Loggione. Tali posti potranno easara 

AF 



;^--

^•«(KK '.• li-S •^•^^mÀ 

'B|g3KJj.'gTCaSJgCF7EaajmSES^Cg^ 

- .-''*3™**Trt^^^'-a"'^W-f'«*'^*'*'W^^-'^^^ ""'^"?':Ì?^'''^ '^ ;?^-^!'-< ^ 

hH j . . - . . h - •^ - • • 

. . f * " *'̂  
_ L . J " . - L J 

^ -praai solo tìei^^'gioriio aoIUs " ^ ^ f f i i r P à i ^ S ì i b direttore dell'arsenale,J stilla f f i>rmTeietf^» (il approva i 

+^H>H^-*f » » ^1 H * > * * ^ " ' ^'"•" ^ J . ' * ^ 

* v , ^ 

-^\ ^ F ^ ^ ^ * * - J- ta > » ^ - t - T ^-^ 1 b"- ì h ^ - ^ 

."• M - '.-4 •-- . - . V^*V»f ^ n ^ , „ - t 
^ * ' ^ ' • ^ • ' "* "^ " - ^ n 

-W „ir 

•alle 4ipòm.:al prezzo, di L. 2,. 

: v a l l i I h tJ'-sieiovHT/.-^irppihi-';; 

s tpor l SOCI a voler intervenire nu-

f fpiipRÌi:ftllai sodutai ohe ruvrà lucfga 
amanjca-SO'-'ctì'rr.'ìilìtì ore u'ii'a-p'.n îl 

locale della LoggiaAniulea, aedut^.ÌQ-, 
I (letta .gìji con apposita lettera à.dQ-v 
• "micìlm,4ratfcand08id'oggetti di som-

ina importanza. 

iiUà (S)|nmÌs3li*^è/Hó4lo nella sedatja 
* " l >' ' t - L 

l|irftltra^era;iKraBfl presenti' tutti ' 
i"n)cmb»C^aU. óixezìoue dogl|,, f̂toj-j.* 

ICairoIi. Eighi, Corte e Crigpi,ii'as-
•g^nza ,del; Cairplj,ftf^,,notata .ancltoj 

\ i - n r ' " r ?_-

-f -^y-

. - T H - n ^ ^ l - - * ^ t . . „ v - \ - l ^ d A 

••—ri-u xy*-«— ¥ i -

* ^ _ r t - r . _ . 

IR. SWA-IUlpfAf^i'ROpOM 

dUcomm. Bruaomiai, deputato pfó-j, 
vlnciale.'l ' tre déi^tìtatl al Parla-; 
méntOi-Caltìgari, Minich-'e Pasqua­
lino * ed altro t'àppméntanze è cit-, 
: t ó d f m . > a i ; ' q u a i r ^ r « - . Galli dalj 
Tétnpo. ,..,,,(!;) i".M •!•• *-•-:- •• I : 

Il OitogH'^vetìWtì"iHitìbgjo del do-* 

•Zĵ pnà iesaa d^l^i.gues.t(.Qfte..iagun^r0|py^, im^.amu^fi^jrr Qome[ibastì.;aeUa1 

^•eosa-V^hne-;.-rappresentare. ; • ^ ^ ^ . ^ | | T O p ^ . ^ ^ ^ a . . ^ f t t „ 3, ..g^-
Furono incontrati dalle. Autorità, ...,, .." ..,. . . . •. 

•locali."e la-prima cosa olia fecero ì P-̂ î̂ ^̂ ** ^^^^ '̂̂ ^ press a-poco accor-
^àii^striUQi queII^(|(saItr^suI,camr,;'fafQfilque]Ì!,q(vlj ^ g i godono a..dl-
n^nile. n'oi si ' ^qbai'oiio; deìl^lfficié) 'ritto-- di votb ' aniministrativo. Del 

I - r t ^ ^ i l ^ r 

- i > ^ 

^ 

r • 

!V'*ir^p^mec!. iUPiUÌDV,]nn4a:U4itì s, 0 0 
TT'jmpo med. di fionm ove 12 m. S s, 3ii,I 

^ 'fri? M ? 'i^'' hV(>llf7 m ?̂̂  0 -ft;) f;;£i'm. 

, 'tO''«"l Ox«''r-iOrii 
, , . . 9 p. ; o =.1)- 9 i>. 

-.,1 V . • ; - ^ . - j i t ^ b^ ì „ - - •— 
4Bapiitn.-0« . 1 m.l!. 758,0 Tali.a 7'H) 3 
• enriofriet,. c^iutgr. ) S4 e^ .̂̂ yrO -i-26'>7 

en, dri! vug acq • i4.ìio ia,&;̂  1Ì̂  If̂  
fjrailitàrèiuiiva. . . 02 <'• ?2 70 
Dir. tì tor. dtìU-ei-.tu N 1 0 i IMÌIIVÌ 

:Sutt)„t/el cielu s-.r. • 3•.'(•.. ••*(-'/•. 

^.-/-SS' liijiXSSo 

1 
' .1 

] Dal me^zcdi M ìB ilipéiHt 

I 
: L . . . . • • . \ . . . . f • • • r — i— 

nnninx^^: 

de ?9 

+ 21 6 
Hi 

^#rf^ 

|— 
5 -raTi:ì!E 

— I - - y \ ^ - - - 1 . — f c - • < ^ " * * — - - — ' ^ j - • - • • ' - ' t — • 

W 

t^ft^.fi*S^-OBaaa^^' 

,"«^B^Ìj:cminents:^lt'^lil)UcaziÒTis del 
decreto di proroga delia sessione lo;. 

igìs^t|Yà., 
-1 L 1 > 

r 

ì 
{Fanfiilia] 

panile, pò 
dtìU'inp. Bocci, e finalmente sx^agsi:... 

"aero ai Haiuilìerrd^cJ^^/ venufl Toro 
offerto alV Albergo à' Ualia^ 11 Cale-j 
gavì,-deputato di Piove/cho ha.lo 
«Ées,sof colore pc?Jiti«̂ o :*J'ell'AIvisi -di 
GJiif'igfjla, ma cho lia maiiifostati beit 
djipQKtl ìii'oposìÉk.rispattg alla \m^ 
BÌìonù ,deJ Brejita* fu appiuito peî  
Ciò poco ÌJon" veduto da noi. 1 
"•-'-Egli tiovtìva 'as],ifìUai'àéla,, e peròj 

.(IfìXdi^corso che bone a3 iMn^^hetto,, 
volle salvai>o capra è cavoli, e disse:. 
che al Parlamento ^ non dimentiche-' 
rà certo i diritti d^Ha ferraferxjiA e! 
leraccomaiìdazioni dei suoi elettori.^' 
ma non dimenticherà dot pari che 

Oa*sistema^io^e del Brenta è invo-
càta da ragioui igieniche, concludfìn-, 
do che spera che tutti gì' interessi 
di Chioggìu e di terraferma potranno; 
essere conciliati; ' \ 

J\ ministro deidavori pubblici, pres-' 
so a poco, parlò ntìllo stesso senso, 
dimostrando di tener a cuore le ra -• 
comanda^ioni del sindaco e le osser­
vazioni :iia3: deputato d i Piove (che 
parlava ix\ nome del deputato di 
Chioggia!?) e disse tante belle cose, 
ma non provmnciò nessuna assicu-
raziolritì positiva; • : ; i { 

\ T KlLj'-jx.'r j.^-v/-. ^ r, ^ , j ' p ''-Anche il Minich pronunziò alcurìe { In^WgiutbaUfesciuto accorda fra ^ n ^ , , , , , , _ , . , u , J . P_.U-. A-.A 
la Rusaift e l'Austria, gli sforzi dalr 

llra^lono diplomatica delle siHrg, pov.. 

[ibiare il maggiore accordo che sìa 
l|possibiIe fra tutti gli Stati^phé^ par-.. 
jlteciparono al trattato del 185(3. Si 
[Vorrebbe segnatamente stabilire quo 

affettuose parole-, ed il GaUi, dire; 
tòre dei Tempo, dioluarandost oriu) 
rdmdarGhìo^gla; pro[)03tf un brindici 
àl'mlni&tro della iiurinivch'e corti-
semente .rispose, ; 

Alle 3 3[2 la festa ^ra terminata 
e la vaporiera cogli ospiti partì pgr 

zivandam ài iieidiad.^Non pare q u i n d i - ^ ' . ^ i ' ^ V^ ^ 
Probabile che prevalga ildisegno di' '^^V >^^c^ . pótev^i far piti presto ; ^ 

n congresso, se,-^rima non^vL^^ft, .^^ . .^ i^ lM^^/Pà^ ^P^M^^ 
la cert^^^a d'i àeievtmno-zìoni, coti- P^^te ;di mento-
bordi: Lo scambio d'ideo in pròpò-
•iito fra il gahìnetlodi Berlino e^quello ' Bfspaccio paftlcolate della ' Gà 
Mi ^l-0ndra:'è attivissimo, QÌB^on,^'^dz'Yèné'zia. 
•iPpettano vis\iltarD[ertti.sempre pili fa- Belhmo '2 
Vorevoli alla caq,sa ,delja'pace. La 
;6itua^^ope politica'geiieì-ate perciò 
.Senza cessare dioBsore incerta e pve-
Jcaria è però notevolmente migliorata. 
'.^^,-.... .• - • ^\" ' • [iàhri)'^ 
.^.Don Pedro gl'Alcantara Imperatore^ 
•d^ Brasile "e IJrh'peràtnce'Tfì^ sua 
moglie verranno in^ilteìlià'alla fine' 
dijdicembre od ai primi dì gennaio, 
ritornando, dpi viaggio che iq^trapren-
doS)0 nell'OÉiente.ì r\ c\ i\ ^A j 

x:-

resfcO" la discussione dal progetta di 
legge " elettorale non sì potrà fare 
che in febbraio o mari'.o, âsì̂ p̂ ndo 
evidenìe cìie ìa Camera vecchia o 
nuova che sia, .deve discutere in 
novembre e djc^ihre i bìland del 

' f . j 

1877 e alcuni progetti tiocondari, ma 
inrJiĵ pfUisahili poi regolare andamento 
dòiramministrazione pubblica. 

11 ministro Maiorana fa della 
poUtica, auche a proposito dell'agri­
coltura. NeJJa rinnovazione de! Con-

- + . - -

sigilo superiore d'agricoltura ha tro­
vato modo d'introdurpejn quel con-
sesso amici o amici degli amici. Sta 
escluso il conte Cavalli e il deputato 
Collotta Q^ altre persone che nc7n 
•sono in odore di santità presso' il 
gabinetto riparatore. Del resto, è 
un dogma che questo Ministero è 
venuto al. mondo .per.separar com-

^^tìtamente la politica dall'ammini­
strazione, dalla giustizia e da tante 
.altre.cose.l. Io'temo che V abbia se­
parata solta^rto t̂ ai senso comune e 
JJ.^^^ '̂̂ '̂ .JlL^M3_JU..J^Uo.. qiò. in ..cui, 
non 'er^ i 

Il NicQt^a levi è andato a Hocca di 
Papa db.vs si fanno le manovre mi" 
litari JÊ ojfee si è ricordato 'd'esser^ 
st^to: generale e ha voluto dar'^una 
occhjat^.dà uomo pratico.M Purché 
il collega Mczzacapo non sa n' 

" ;ScquÌ8ta r%oHSn: : r^ t i un^ Efotensa 
otìentale,;V. Ptìjc ^uestft. .concessione 

î faoi dohWiàio Ìa)^G0;perUinentò^quaX-
'cK« altra alla ilussla In nontrar 
^cambio- ,„̂  .; 
]ii.;E.,poÌ continua (;*-ol,dirfì,.̂ ie Pan* 

un: fatto demolitore,; e som.b̂ '̂̂ Gfê o 
una crudele iròìlìa che Uùnica .pò-

^énla Icòntìhentalo, ,ìi dP'cui ihte-
resse 'si confonde coir idea ^conger-
vatrice, comiaGiagse col distruggere 
violentemente Tirtiporo turco. Venne 
detto che T annessione dnlla Bn.-̂ nia 
sareb'be una risoluzione qualunque 
nella penosa alternativa fra T an­
nessione stessa e P ingrandimento 
dei principati, ma il giornale sugge­
risce air Austria di impiegare tutta 
la sua itiflacnzs perchè lo £>fa/it gito 
sia mantenuto, e venga rispaTniiata 
la sopraccennata alternativa* 

In questo modo soltanto il mini­
stro degli affari esteri addimostre-
rebbe una attività o^ìpartuna, ;ìsia 
d'accordo nell'alleanza dei tre im-
peratorì, od anche fuori della me-
deaima. É importante di usufruire 
r accordo tante volte proclamato d^Ue 
potenze in favore delie idee consèr* 
vatrici, 

' j 
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Stamane arrivarono i ministi'i Zd^^ 
mràcjYì e Brìiir.,Ificontro Autorità. 
Pranzo Albergo Due iTorrl 0 pcira,. 
Stasera'aasisteranaq^s£0ttacolo opera-. 

mille- o;noi] si |a^n|,|Qpiiip si' lagna 
l'ontfr Bonretis della soverchia in-
tromUaionq del ministro deirinterno 
negli: affarìi che non lo concernono! 

Il|NiGOtèra è sulle furie contro 
Bertani pel ĵ  dijcora,o> che. 

questi fece a Reggio d'Etniiia. Di-
caaìbhs'vy: &ia_stato uno scambio di 

jtejeg^aramij fra :i„due amici e fra-
(teJlì.j, Jel^rammi' poco amichevoli 
o'puntolfr^terni. Tutti comprendono 
che fi mintstro dell' inttirno dovreb-

Agostino 

;_ ^ . . GMimtino'Ooli, 26, , 
Lo stato di salute del Sultano 

Murad è~ rapidamente divenuto afa-
vorevole e' probatiìraerito è .vicìiio 
un mutamento di Sovrano !- •; 
' Le. Iiotizia provenienti dal teatro 
liieìla guejra sono favorevoli pei Tur-
phi, 1 rinforzi raccolti-da tutte le 
parti rendono possibile ^opo il ritiro 
dei Serbi da Ak-Palankk, V dopo la 

ìdò|fo|iiymVsoo.T^ Tjmok, un'of­
fensiva^^ energie a per lajqualoìil 18 
il governo ha dato T ordine.rÉ^(atWo. 
I prossimi 14 giorni devono per con­
seguenza decìdere la questionai. 

; Praga, ;27. 
iTantoVità ' ha proibito un^ adu ^ 

nanza popolare generale Czec£̂  con­
vocata per domani, onde diiscuÈèrÉ^ 
sull'appoggio ai Serbi feriti. 

(Agenzìa Stefani) 

^ VERS/aLLES, 28 .— L^ Cmora 
oòntinuò il bUanciO dell' istruzione. 
' COStA>^TÌKOPGLL 2& — Uffi­
ciale. ^ Si ha da Ivai* 28! I serbi 
avendo nuovamente passato il Timok 
furono Teìsjipti lasciando 50^ moHi. 
S(ltckl^;f*'"ÌU^^ da ,N0VisÌgne e di-
spo'^sói^.?^^ comandati dal 
principe NikHa.. . . .: 
/• yMflXk, .29, — Il TùMph ada 
^MM'mi^v' •. • • - ' ^' 
' Tln tèVegramnia'inviato dal P r i n ­
cipe •dfìV^onten'egro'àlla PrinoipeS&a 
diCG : Che i. T'archi sbaragliati dai 
Montensgnni fecì^ro pr{gmmero il 
cpij)audaftf-e Osman pascià. 

Jl',finies^.\i^ da Vienna: 
•r^Let-Frarreia, Tlnghilterra, la Ger-

niauia e la Russia fecero conoscere 
le loro opinioni sul iriemorandum 
della Humenià. V. , •• 

Il governo francese biasimò iu mo­
do fyrjn^le.^queatRJIpasso della Ru-
menia, conslderanaoìo riùivaoìo inop­
portuno ma pernicioso e pericoloso-

l'gabinetti dì Londrk e, di Berlino 
credono dì po^er acoondisoendero ad 
alcuni desideri della Ruitìenia, ma 
che là Porta'deve eSsóre giudico so 
ciò lueglip./cQhv'eGfà agìffiftféresai 
della Turchia ,̂:,-,,;-; i ••.,̂ .; ' - :,.. 

ììl^ ^)iemoranàum ivL ̂ accolto fred-
damento a Pietrobuveó, ' 

•'•-• :Firen?,e.,i.;''i, '{y\r. 38 (•-,<'•• 29 
ffQÙdilfiil'-liràn. ;..i74.m m%^ n 
Or-o ,': . - l •.•2.t-6&..' 2t/,64 
Loc'driì-tre mesi -..A-v.. %t .[8-. .-Mi iH 
fi-nam • •> - ; : r i - -ìCS-:-*-: 107 m 
Prestito ..Naiioiiiiìe - '4tì' ~ i» > - -
Obb)> tmu^tihìebììi'' "jSn - -Vgs -
tìmcn h;i?.on!rlfe-"^ '̂- 200!) - i 2012 -
•Azii.ini;.mtrM-injn;di lUll •,, ì ,3151 -
Obbi. nìt^ridibiiiib 
Bjftcìi tu^t'au.t-
nftìdi:i() m'.ìb:ii<irQ , 
lìaiicv'gHiiepalB .•>-• . \ •••'•> •'••• 
Banos'-^ni>k-t'^c-vn)wJJ-" • '^''•'•' 
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••IN VIA SHILCIATO CiìlU;SANTO 
Per le trattative rivòlgerai agli 

attuali condiittdrì. . 3-59'! 
- -inrf 1^ ""^^ 

()-59Ei- Depòsito " 

delle piti rinomate fabbriche Inglesi, 
Americano a dì Germania, Printer et 
Rosmaiia. 

•A prezzi di fabbrica ed a condì-
zionu Garantito per anni quattro. 

pmu 
Via Scalona, N. 1810, Primo Piano 

B ™ 
^'i^uuiAgs 
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% 
225/ • i 223 fio 
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K o r m e , ... 
B>Ka*#.^a'a^B. —Xa^BaficaTTi-

ceve depositi in Conto„Coiu:ejita alle 
seguenti «ondizioni : "* ""' 
; Corrispondo l'interes^q^'-jdef; •-'' 
$ S | 3 Oio " c « » <Btvl-i^eSii"àJa 

Sftile con facoltà ai correntisti'dì 
.._ prelevare ii vista L. 6,000.-^, con 

>}, 3 giorni di preavviso,^flfto a U -
re 10,000.">, e per somme supe­
riori con 6 giorni di preavviso. 

.BBioltèSu vincolando il deposita 
per tre mesi per le sora.raa:;ìn 
Caria. 

:5 EB-SOIO a»«r l e !>i>itmmc III 
«i'i> pure vincolate per tre mogi. 

A ì̂*^S 

UCi-tlitt flMliCtiSe' 3 Oli) *'9 ii7;;.t,'a0 Sfi 
,...; -. i . -» : : . ; : : : ' 5 0 [ i l i ' . *-•* '••'-••' ' -

lianis'fVìi'mhdra''''J ^^%-''^ ' " 'wmo ' ~ 
• V4L0P,' DlVf>"v •'"••̂ s-"""''. --'^ 

obbl-F-r-'' viv'i&tJ'rsfei - •''in ~ 

hi 

I 
•.ivà 

:Pest, 27. 
Il Kelef Nepe pubblica i. Ko;Tu,3;it! 

trattengano in Roma per i primi due 
nv^si deiranno, [idem) 

mmkv 
• 

i^. 

., BULLETTINO COMMERCIALE) 

» I SO thncìn 21.67. 
MUDANO, 28 . —, Hend. it. 76,S0 76.85. 
\. 1 20 fpanciiii 2I.(J'L *«• ^ ^ M 

'^! 4 ì Sèie. Gmìiìnuhrij U vichcìiéìà 
- • ' •'•pari'artìcoli,'sp-^ialme^nte di 

greggìesprezzi invariati, 
LiON/i,^27 ~ >S£!/̂ . ^^grsisteu^ a|-

jiiìiihìiììjKj h t l j i ^ 

X if i 
In una lettera da Roma alla Gaz-' 

etta d'Italia si dicef " • •• 
mbramo sonatore'ScJopis sevi • 

vendo air onor. Ferraris delle cause,"' 
per le quali non poteva recarsi in 
,Roma, sì augurava che nella ceduta 
di ieri ^éi, sa^hbe" salvata la riputa­
zione del Senato e Tà dignità delie 
nostre istituzioni; ma T onesto au-

,gurio deir iuaigne statista. Ma §\ è 
compiuto. :.I1 14 e il iB driuglìo 
del Ì87G rimarranno due date nefa­
ste^ della nòstra storia parUmenta^^j^ 
perchè le istituzioni rappresentative,' 
sulle quali si fonda il nostro giovaaev 

-Stato, avrebbero dovuto rimaneref,{\lil 
di sopra di tutti gì'interessi e^df-
tutte Le garQ de'partiti politici, O^a^ 
mai il rigetto di una leggo dipen-^ 
derà dair arbitrio dì un votante, ;î -̂. 
• ì ministri avranno un mezzo molTq;) 
•impìccio e poco compromettente par 
.fare abortire un '̂:disQgno di legga! , 

;ff̂ Goda di queste sciagurate vtt-
'torie fi preaence Minii^tero; Ja parte,, 
moderata non gliele invidia; e ser 

-__.. j j , . . ^ ^ 

CORBÌE OELUS 

be trovar un'occasione per respiri J I'.̂ ^ '̂̂ ^^^"^- « " conte-nodeNa'Eus-
gere pubbli cani ente le insinuazioni 
del Bertanli-'^ -

Ieri aera, 27, partirono da Roma 
nuft|erosis3inii impiegati, che anda^ 
•mm JnKva'c-atizai Vi 
ingombra di travetti, parecchi dei 
quali avevano le mogli, ì bimbi e'le 

La stazione era 

— > • ^^ ^ : u 

-ili E M T T Q DAI GIORNALI ESTERI 
"*̂  

,3 

NOSTR/\. GORUÌSPOKDEI^ZA 

. ' • • :•( 

•m 

I senatori si 
Roma 2$: luglio 

| e |oj i^ |mdati quasi 
tutti, ma i commenti sull esito della 
•JoPo ^iedti'ta del 20'continuano 'nel 
pubblicoff-ministeriali nob contano 
yittoria coiv-enfasi e ciò fa onore... 
alla loro modestia, lissi comprendono' 
bone che se ci è caso di applicare il 
famoso epiteto di vittoria di Pirro è 
appunto questo. Il ministero pensa 
air infovtiala futura e Dio non vo-

y r 

glia, che coli'introduzione'di per^o-
naggi meno degni àe\y.^\%Q ^ììioìo 
'si diminul-scauo il pr4:!stiglp e la di­
gnità deir istituzione, 

tìicesi che il discorsetto dell'onor. 
^ , ,- ,. - , . . . u Dfipretis nella ceduta del 20 sia stato. 
Genova decreteràgU.onun del tnon-- u «• ^t^ v ^ j , - j . • w • 
So all'onor. D^epretlJil--»aes'«"^disa"r ^''^"^^'^ '̂  ""̂  dc^tdeng alUssmo e 
p^roverà altameute iì" Ministro delle "^'^ ^^ ^^ meraviglio, jioichè è ben 
Finanze, che pel primo h'a dato 1̂ *:̂  noto che. gli ultimi tucidenti aveva-

0 j f 

" - , - > ^ 

aempìo di favorire gl'iiiter.essi (Ji u t ì ^ tio vivamente dispiaciuto a Sua Maa-
città a dsnno dell'Erario pubbUcog gtàrohè nei-colloqui avufriTòVino 
• costituito co più grand: sacrifizi de l " „- r. *• - - . * 
X t t e a nazione r» ,- . ^™" «̂̂ ^ ^'^^^- Depretis noiya^ea celata 

'•• .—. la manifestazione del suo rammarico. 
t MINISTRI A CHI3GGIA t ^ ' Ormai a Roma la politica fa il .0-
^'•. ^ — ''"' w Uto sciopero o sonno eStivo- I mìni-

Da una corrispondenza di ChioggU. ^̂ ^̂  andranno in giro & promettere 
:27,.aUa Ometta di Pisneaia, toglÌav(f ^ .̂.̂ ^ î̂ ^ p^^ t̂i e strade alle provin-
moquestpSbrano: UA^^ ,^^„^^^^ e ^ a ragrauneJIar'^voti 

tert. damme, poco dopo il ^ W ^ ,^ prfissimè ele/.ioni, delle quali 
.giorno, giunse la vaporiera che cf""̂ ' ^ 
recava le loro Kccellenze Brin e Za-
nardelli^ il segretario generale comm. 
Baccarini, insieme al R. Prefetto, 

I giornali-ungheresi tutti d'ac^ 
cordo respingono l 'idea deir annes­
sione della Bosnia. lìNemzeti Hiriap 
dice che questa polftct̂ a sarebbe la 
più adattata a rovinare la mbnar^ 
uhia. Non si tratta di alte idee po­
lìtiche, non di alte idee eGonomicke. 
ma di un semplice nigrandìmonto di 
territoriore-iTon sl-TiflettrmrTdH 
ciò aumentano soltanto gli slavi e la 
monarchia ai trasforma in un impero 
sìavo, 

II Pesler Lloyd dice alla sua vol­
ta: So noi facciamo uso del diritto 
dUngraudìrcì a spese della Turchia' 
noi riconosciamo praticamente lo 
stesso diritto alla Stjrbia ed al Mon­
tenegro, alla Ramenia, e naturai 
mente acche alla Russia. Se noi co^ 
minciamo con un atto di fraziona­
mento In Oriente, non cì troveremo. 
più in grado di frenare l'opera dì, 
deinoUitìone. Ci si lascierà senza dub-
bio operare tranquillamente la no* 
stra annessione, ma noi non diver-
remo che l'avanguardia di un esepv 
cito che si rivolgerà in definitiva 
contro i nostri più, vitali iiitereasiv^ 
Se noi coniiuciamo- la continuazione 
saràfai^tasenza noi o contro di noi—' 
cóntro di noi, perchè nessuno è̂ così' 
ingenuo da credere che la Russia ab­
bia rinunciato per Efeippre ai suoi 
progetti di Oriente, e nman^^a spet-

sì .prP9?gue,.8L.̂ d!scPrr_e,ve .isoma..^- :1;stri.Qe,:.disiht«res^ata..aMlAu^^ 
provvedimento già deciso, ,̂  lungheria occupa, nuove regioni 6 

La relagione dell'onoi^i'Correiìtil nUo^i pdpV^ pò* per volta 

aia è sempre incora^'giante per la 
Serbia; si raccoglie ì denaro,, sMn-
Viano armi' e pane, che la Rumenia 
lascia passare. Il Principe ereditario 
di Russia in persona provvede il 
denaro per il viaggio deglìJufUzialij' 
russi che vanno nftir armata Serba!" 
La Gzarc\vna prende viva parte al 
movimento panslavista- In Grecia sì 
attenderebbe energicamente alfa mb-
bilitazione' delle truppe; Comiindu-
ros è d'accordo d'irroniperev neL 
l'Epiro, e nella Tessaglia. Un va-
pore greco portò 15,000 fucili a 
Candia; ivi tvitio è, pVî ntó per una 
ioilevazione. » 

":;;^-^ .v^ ^epilinp, 27. 
Questa-^uotte a Belgrado venne 

attaccato un programma del Prin-
.oipe Pietro ,...0fti-3-georgìevÌGh nel 
quale lì medesimo aichiarca'al popolo 
serbo, eh' egli non si presenta come 
Principe, ma come patriotta, perchò 
il Principe Milano ven^ga deposto. 
"Vi è tradimento nella guerra, e vi 
sono degr intrighi nd g"Overnci; oc­
corre quindi il valore dei padri e 
dei CavageorgievìcU per salvare la 
patria, La polizìa di Belgrado ha, 
staccato nelle prime ore del mat­
tinò il programma dagli angoli delle 
vie, 

: Pesi, 27, 
• liPrincipeMilajioàpartJtooggialJa 
testa delle truppe migliori da Pa-' 
racin: pev. Ale^Ctnas, dove probabile 
meq.te egU prenderà il comando, 

'Oggi venne cominciata con ener­
gia la lotta su tutta la linea delle 
truppe dì Osman pascià, .. 
-È;:giunta dalla Russia'a Belgrado 

Uaa"̂  compiuta divÌsionQ.,di sanità, 
comporta di venti suore di carità, 
dieci, medici, dieci assistenti. 

É.^.ameutita la notÌ?.ia della con­
vocazione della' Skupschtina, 
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C 
di u n AgQwtc (li Ciiiapjig'ua 

Ad un possidente d^IIa Pi'ovincia 
di Padova occorro un Agente dì Cam­
pagna, e precisamente per una pos-.-
sessione di campi 3S00 cirpa, dei 
quali campi 200 ora lavorati in eco­
nomia. - - • -

L'Agente dovrà avere cognizione 
oltrecliò agricole.anche contabili pella 
tenuta dei suoi registri; ed inoltre 
cognizioni di Viticoltura, dì Bactu-
coltura, di fabbricazione e conserva-
zipne j3i A'ini e di quanto altro è re­
lativo alla gestione da affidargli. 

Ohi volesse aspirare è invitato a 
fare' domanda scritta dirìgendola por 
posta al Sig. Marcolini dott. Anto­
nio Maria, Notaio via S^ Ciovanni 
N, 2031 in Padova; e ciò nbn più 
tardi del di 15 Agosto 1^76. ;. 

Nella domanda gì fàra'irino (jòno-
scere la età, il numero dei oompo-
nenti la famiglia, il presente dorai-
Gillo, r attuale (oocuiJaf̂ ione ed i ti-
toU.per f^nteriori servigi prestati. 

Gol presente saranno fissate Is mo­
dalità delio assegno o stipendio coi 

.diritti ed obblighi^ reciproci fra le 
parti-

Padova, 29 luglio Ì876. 

C0RBISP0«D£NT£JÌ5«Cll 

c l u l u i-.nntU/.Uinta 
.-•Rilascia libretti di risparmio alla 

.«a;^^,"?!!"'!'!!. —--Sconta '^effetti' cari-
biavi a dae iìrnjB.: aj • r 
.» 0(0 iììioìa :qulitlro^'mesi pi scad. 
«3 0[o da Jjuattroua.sai meài » 

,*f4?«ffirt aSesan «S^^^HMVD» al l ' 

.fc!?BSé3!3l»S,>I. — Rilascia assegni 
sulle Seguenti piazze sa ; . 

..VENEZIA con 25 ctìntesimi OJQQ di. 
provvigione. 

MILANO Gon,40'coutfisimi OT^O di 
provvigione e TOlilNO, DHIVOYA. 

• LIVORNO, BAR!. ROMA. I^Aj 
POLI con 3[;I0[00 di provvìgional 

Sopra LONDRA e-le princinali piazze 
della GUANCIA, BELGIO, OLA]^; 
DA. GERMANIA, AUSTRIA, UDf-
GIIERiA, RUSSIA. TURCHIA', 
AMERICA al cambio, o contro la 

*. valute correnti "dei, paesi indicati 
però verso provvigione, j 

/ Rilascia lettere di credito per riTA-
"LIA e per l'estero anche per la CHINA 
e GIAPPONE. • , . 

•*: Acquista e vende effetti 'càìfnbiarì 
•sulTEstero ai corsi diglornata. 

..̂ r̂ -U'fî L'B i" ̂ WA%S>.^Ì^ -̂  Fa an--
ti4'P''ti^Joni sopra deposito di carta 
pubbliche ed apre coqti correnti ga-' 
ra'tititt 'sopra deposito di valori dello 
Stato tìd industi-iali e merci di faoil» 
fealìzKazirtne a ^ 1|;2 e 6 0[0.: 

Riceva vaìùH in semplice custodìa.^ 
S'ifiOaj-ica dell'incasso e pagamenti^ 
di canibiìU in Italia ed all'Estero. 
-Adquista'eTeudc valori dùìlo Stato 

'cosi a contanti conttì a scadenza, si 
occupa dell'acquisto e vendita di 
qualsiasi valore nagoViabilé nelle. 
borse. ; •' ' : i " ' * 

Sconta coupons pagabili nel Ra-' 
gno dietro provvigione del I^2 0[0ft-
spese, e 3(4 0(0 por quelli pagabili: 
all'eatero, più speso di posta. ,,•,'-

Fa il servizio dì cassa (iratis ^ / . 
correntisti. 
7-07G l i * lkietK#.S<&:VF.. 
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Air ingrosso ed' al- minuto a dieci» 
centesimi al chilogramma, ed a gran-?' 
di partite da convenirsi : in Via 
Fabbri, N. 373. • 

L n K -^ ^ ^ 

T r y^^ i i > > i 

r^.J^-^^ > | _ l f c ^ ^ "^Uàmut^mà^F^ 

- - H +*lyTfnFÌ>^ W ^ ^ T ^ i ^ i l 1.^ 1 eo del dotto ali TJnjver^ita, un 
portanaonata con entfoivigìie^'U delift 
Badcà Nazionale ed altro càrie,' ' 

mi È 

SPETTACOLI • 
T c a U ' U ;^Ht>v«. — Rappreseo- : 

iasione dell'opera; A« Faoorha, dal ^ 
maestro Donizzettì ; col granda ballo 
Pietre Micaa. -^ Ore 8 3i4. ' i' 

lM'55^1?'^ S ? m g à a . Ballotti-Boa 
N. 3. diretta dall'artista Cesare Rosai 
rappresButa: Ferréol dì V. Sar­
do i\,(;qn„ farsa, -r- Ore 9. 

Estrazione dol ,R. Lot to è i e -
, guita^; òggi in Vonezìar " ' ' 
' 2 1 - 8 3 - 8 5 - 6 4 - 4 4 
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Inserzioni a paguneiito 

-̂:. 

-BOCIETA VENETA 
;̂ ar Impreso e Costruzioni Pubblichfi 

Promncia di Padova 
COMC!SK.Dl'GlTTAnKLI.\ 

La-stiddetUi Socielà notifica per egni 
consegiif rilé effetto di Lèg^c ni aigg. l'i'O-
.pnnlariì, usijrruUuiinì. rfiJitnnh, cmnìtit-
!toi"i ed ogni a l l ro t^he ìif- l'o.̂ ^̂ a avrre 
!Ì0tereS8tì, che il B. T'refctlo di .(jURsta 
Provincia a termini deiln liegKt:j>Bi'!a 
^i^prDf.viaiioiic St; Giugno IPfiS'N. 23M) 
Am dfìcrolato in dala 27 Luglio lyìO 
Yiunicro 3 l - 7 t 3 i la ìnuncdiafa ocriipiì-
a ione rfcKondi, < ccam-nli per 1» rnslrii-
«ionft dulia r-crrovia Vadovfi-iliasBano 
nel €(initim' di-CiliaiU'llìì. 

•lìroUoiliin'iinni M»ri» l'u fluiMppo por 
• porzioni! liei N , 3 ! U , 3 i n i . 2 ' . H n b,- l / ; i3 . 

1 niiii'i fondi vennero dftla^lialiuiiHalR 
ìndiciiìi neii'El^'iii^o dfìllB Ditte »' del 
iìesii da (-.snropriiti-.ii 0 nel relative i'iuno 
porccl!i^rlnpubhlici^iiiiel!'i;fiii:io Comu-
nn ìe di CìUadeila. 

l'nii&vit, H 29 Luglio 'ISTR-
I / i i i p . Espror'ruilfsre 

(5i3 A:'TRONCONI 

; p̂  

I m p i o m b a t u r a è d e n t i eav; , 
Non I i awi nifjERO |»Ki elìfcace -e mi- ' 

.Hiore (ìcl IM(UIIK) UDONTM.GICÒ del 
iimuv h (1. Vovp, dmitista tJt t o r l o in 
in Vitsnna, pif«nlji> che ognuno si può 
facilniLMitfi fì senza dolore porrfi tiel d(?ate 
cavo, ti clic aiU'r!t-^-c poi iorimiimittì M. 
^^Xì dol dGj.Utì <ì *leHa geiif^iva, salvando 
ii dente flesso dfi'uUerior guasto e do-^ 

I ^ - ^ J ^ ^ ^ * • ' ^ - r ' J ' 

/ . equa / ' naterina^f^ h o c c a 
dol dott. J. 6 . POIH^ 

i^r, deniiflta di < <*rJe in Vienna (Austria) 
è 4l^mi{jlÌor+' ap*:ciÌko pei dolori di denU. 
nuiuKiuci e ptJ'' Uì ÌTifianinmzioni ed cn-
ftztgiom drì!(j g''ii(.'*v/!, c^^tt scioglie iì 
tftrlaro chv. si fnnìja sui dt^nti, ed ini-
(jedìflceche si r iproduca; forliftcai denti 
riìyKsntìe le gi^nf^^e^-ed allontanando 
dn t>m ogni ni.ilorÌH nociva, dà alla 
bocvAi utì-^ tarala tVcr̂ -iìio7.zaj e Ingtìe alla 
^UKlf>i*inifì qniilsiiifti alilo cattivo dopo 
averfìfjffisUo Iircvl^smio uso. 

FONTE 
FERRUGINOSA 

,20-167 •^oaiianmm-aBsmniBÉTU'mrf. mn-r.(a:ic9mr^..-:Tif 

•é" 

Quest'Acqua tanto salutare fu :dalia pratica medica di«1»ìarRta l 'unl t ra p e r la! 
•srartt fc r rwf t i i iosa n dosn lc lUo ~ Infatti chi conosco e può avere la T-*KJO[, 
Ino» prdndeLpìtì Jfccoaro od altre. Si.può avere dalla Direziono rti;Ila Fonto di Brnscin:̂  
'e.dai 8igg. Parniacislì in ogni cìUk. la mvesime G. BORGUETTI | 

Deposito principaie in PADOVA presso il 8Ìg. PIETRO CIMEOOTTO,| 
[Via Falcone, 1200 A. 15 

autorixKato m Ĵ 'rancia, m Austria^ nel Bolgio t KI iUitssia. 
• il Haih vegetale llorvcAii-T.nfree^cuF, cui repulaiìoi..- A provata da H-

seoolo, guarentito gonuino dalla firma del dottoro G1UAN|)E\U U' <\lNT-GKnVAK 
gujisto sciroppo di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, h accomandato dV 

b t scrS'^cd^dTrf d S ' S ^"' ' " ' "™^ ' ' ' ' " ' P ' ' ^ " " ' " ' " ' ^ ' ' ' ' ' ''''"'' '''*^^'' '^''^^ 

r ^ x ^ ^ j " ^ '-^ T-r- V J - " 

Pas t a A n a t e r ' n a pe i d e n t i . 
tìdeatO,lÌFi!p!»rii!o maklicne la freschez­

za e piimriK*- deii'aliìo, e servai oUrfìCciò 
a dar« «i *lwt'i un nspcttn bifiJi ellissi ino 
e iUÉienUu «d inipidire CIIH .si guanlino, 
(jd a WìÌQt&^^ Io gengiva-

ae&jf l . - L - r t r r : ^ • ^ ^ " • ^ ° • ^ " ' ' ' : ' • ' ' ^ " ' ' ' ^ ^ - • * " ' ' • ' ^ - ' ^ ' ' * * * ' * ' ' * ' ' • ^ 

Il I lo l j molto sup^ìriore a tutij i Fciroppì riepuralivì, guarìacfì lo malatlìo che 
dmgnatti sotto nomi di prìmatìve, seeondarie e terziarie ribelli al copaive al 
xno ed al ioduro di potaHsio. 
Deposito generale, 12, Rue Ricber a Parigi. 

I!S^l^iJ^M^2Xi„P'^^^^ ì- Cornciio.G, '/anfiUÌ3^^rnar(3Ìe Durer Bacchetti 

sono 
mercurio 

B « « ^ ™ i 4 « i ^ i 4 c « ! « ™ t ì : ^ ™ m < ^ v i ^ ^ « * « f f l . i . 
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Jt^'i IO Ferrovie 
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Trcsfio io librerie DRUCKES 

1)11 AGKì IroTiì̂ i veiìdifeilela 

RIELEZIONE 

• ìfiulìKisoFiA mmu 
(lol proi'. t lUERZOìi l 

letta iioir Auhi Magv:u dt^IlTniversiti 

Prezzo Lire li.'ii£a-

_̂ 

B,pl:v^ye vege ta l e pe i D e n t i 
f;<>:a juiiiM^t4#tÌ ,iu^mod5 feit'.che 

tv»' ufcv,'̂  nRo^iornaiififo non solo aN 
jGiiHìit̂ a dai nied^simi il tarlano .ciifì vi 
si ibrnm. ma aĉ r̂esce la delicatezza e 
ii) bìanchazza dflllo fimalto. | 

deposito si può awre in Padova -alla 
Farjnacia Cornelio e Uoberti. — Ferrara 
ùkiuaHlra. — Ceneda Marchetti, — Tre-
viflo ìiinrSoni, Zannini e Zan<ìtti. ~ Vi-
Gtìflza Vaifìri. ~ Veneziii Fossi, Zampi­
roni, ^Viola, Ponci. Bottusor, Agenzìa 
liOngcgig Profumeria Girardi. 

A i T C r t l i t i e i i l o , 
"Venendo assai di spesso offerti in ven­

dita a minor o ad eguaift prî z7,o falsi 
preparati de' miei prodotti sotlo mio 
nome e con eguale corredo, ma che no­
toriamente portarono con so te più tri­
sti conseguenze o rimaijcro senza ef­
fetto, vengo a predare il p. t. pubt)lico 
voler farmi rociipitaro in fah casi a 
>pfìse mi<̂  mediante posta il laìsiiicalo 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io i)gire gìuiidicamenlo contro il , 
falsificatóre; 

TuUi f mie! IMìT-TARATI D'ANATE-
KINA hanno !a ni div̂ ìma forma e sono 
forniti; ìaiiasca, dd!a capsula per tap-

V pò, diili'avvevtonzf* fjnel involucro ester­
no, e come lascatolacon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama­
ra, d'una registrala morea; tutti ì miei 
preparati sono per tal modo mediante 
HOtìTiiA e aiARCA assicnrali da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger-* 
manìa, Itaiia_, Russia, iUimenia, Olanda, 

Per lo ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparali, 

I singoli falsificatori veranno nomi­
nali al p, t, pubblico in tutti ì Giornali. 

dott. J . G, P O P P 
i, r . dentista di corte 

30-917 Vienna, BognergassB,2 
])epoaito 5Ì può avere in Padova alla 

. Farmacia VianerieMauro, Giov. Battìati. 
" Arrigoni, Cornelio e Roberti. Ferrara .̂a-

maslra. Ceneda Marchetti. Trevi-so RÌH" 
doni. Zanniiii e Zanetti. Vicenza Valeri, 

^ vp.nfl̂ Ja Ko-'*BÌ,7:anipir6ni, CavioUi, Ponci. 
Soi^jsor, \fc!ffl̂ ia ìjongega, Profumoria 
'ìirarni. 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I H P A U O Y J » 

i 

•BLÌSfTEai! 

Kvaxsaziam 
•unaiBrona 

BELLA VITE'̂ prof. L. — Bell'Elemento morale econo-
'mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

DB LEVA prof. 0 . — Degli ufBci e degli inloudìmenti 
delia Storia d'Italia. - Padova, 1867 , . . < 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
delia filologìa classica. - Padova, 1867 . . . , « 

LuzzATTi prof. L, — Dei metodo 11 eìlo studio di di­
ritto oosi.ituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

MTSSSEDAGLIA prof. A. — Delia scienza nell'età nostra 
PHìo Dei caratteri e dell'efficaoia dell'odierna col­
tura scieatifica. - Padova, 1B74 < 
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t\ Trovasi veiMlìbàlè presso i prinelsiall i^ibrisi la 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO Ai Dì NOSTRI 
Padova' 1876 - 2 volumi !1>8. - ilal. Lire 

ossia la 

7 era Scienza della 
del prof. ;̂ m̂ 1'Ĉ î 'IO T^lìliaiEt?^ 

L re ^. Paiinva, Premiata Tipografìa F. Sacchetto, in-8. 

^^ "SS?* m: MJJ W-^ '3SLM ..:f .̂ ̂ ^ J É Q .C'^^ 

Lire 8. 

cmcoxcki f^ i i r : nglZtt.^^Tu'-ZjJicrTtmpi-^-^-T l ^ ^ t - t a —h-^-! i 2 : d j ^ i v E^aaaaji^ij^jttj-.j^ag^TS^^ 

IR. €3 
Versione autorizzaU dall'autore per «SÌHSep|Bc «;:»'Cg«lc«o 

Y*-¥»T^^^-V*%^ 

-•• V ' 

^T??*ii'' 

:!F» .fe. :s:^ c^-^vr ,̂ tv 
- V , 

!A 

.SKLVATIC^ 1 .ik-À i ll\ ) 

):> 

i 

'A H ^À W W ' 

I. 
CO 

i. 
IO 

,« 40il 

•̂  . ^ i 

Padova^ in Ì2. - U. Lire ^i'.ori2 
' •^^ 'y 

rr5 a 'e; 

Ci 

CO' :l* 

QJ C O - ^ 

So 

* 'r-' 

o 
IO 

co "^ 

'"5 
IO 

tO co 

! 

CO 
I t 

00 
i 

o 
I 

O 
a:» 

T3 <J3 

JLliUMUh-jU^i 

' Estra'zione^del regio Jotto ese­
guita in Venezia : 

21 - 83 _ 85 - 64 - 44 

ANTONIO prof. FAYERO 

DI STHICà GRiiF!C.\ 
Padova 187G, in-S 

Pubblicato a 7̂  Fascicolo, it. L. 1. 
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s, a , PŜ  tS s tó 

o "^ b "^ '^ " ?̂  1^ "^ -irf 
sevi '̂ -̂"S ^ '^ , £ ^ S ' 5 ^ -

- . ^ ^ 

^ ' ^ c 2 CU 
I f i Kl 

f ' 3 -^-0 rt ^ ^̂  ̂  ^ ' d F̂  - i '^ 

J 

o 
(ti 

-ci 
rj> 

^ c^ 
» 

rtì 

rzS I 
H) 

C3 

t 3 T3 

iPadova, 1876, PP>HI. tip. Sacchetto, 

jaaBHIKR̂ SŜ  
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